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atte Rfliciale
T.. DGR3rI E DECILETI

D nudsero 039 della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il verbale di delimitazione in data 21 marzo

1890, agli effetti dello leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e

21 gennaio 1897, n. 23, in forza del quale il comune
di Breda di Piave (Treviso) fece cessione al limitrofo
di Ponte di Piave, di parte della frazione Saletto sulla
sinistra del fiume Piavo ;

Vedute le deliberazioni in data 17 settembre e 18 ot-

tobre 1800, approvate dall'autorith tutoria, con le quali
i rispettivi Consigli dei due Comuni sanzionarono l'ac-
cordo consacrato nel verbale suddetto;
Visto che gli atti di formazione del nuovo catasto

vennero compilati in conformità degli accordi interve-
nuti tra i due Comuni
Visto il rapporto in data 21 gennaio 1902, n. obo,

diretto dalla prefettura di'Tieviso a quell'Infondenza di
finanza, con cui:

1° si denunzia l'illegalità della variaziono apportata
nel 1890 alla circoscrizione amministrativa dei due co-
muni di Breda e Ponte di Piave, avvegnachè non era

intervenuta alcuna loggo speciale che autorizzásse il

cambiamento ;

2° si chiedo che lo coso, riguardo al catasto, si ri-
mettano nel pristino stato ;

Visto che le rappresentanze comunali e censuarie di
Breda di Piavo e Ponte di Piave, uscendo dal limito del

proprio mandato, hanno colto l'occasione del nuovo ca-
tasto per modificaro di proposito la circoscrizione am-
ministrativa dei comuni ;
Ritenuto che cio è illegale ed arbitrario perchè la

circoscrizione amministrativa dei comuni, di regola non
può essere variata se non in forza di una legge, e che

perciò devono considerarsi privo di effetti giuridici lo
operazioni di catasto basato sugli atti intervenuti tra i
due comuni mentovati;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze.
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Abbiamo ordinato e ordiniamo :
-Sono annullate le deliberazioni preso dai comuni di

.13reda di Piave e Ponte di Piave (Treviso) rispettiva-
monte in data 17 settembre e 18 ottobre 1890,4& in
conseguenza la frazione Saletto víene ripristinata anche
agli effetti del catasto nella circoscrizione territoriale
di Breda di Piave.
Ordiniamo che il presääte decreto, munito del

,

° illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembro 1903.
VITTORIO EMANUELE.

A. l\IAsouANA.
Y, Il guardasigilli : C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero XXVII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

To<luto il testamento del 0 settembre 1070, col qualo
il. dottor Giovanni Battista Soleri lasciava tutte le suo

sostanzo ad un collegio da fondarsi in Genova a van-

taggio dei giovani di Taggia, di Bussana e di Savona;
Vedati i RR. decreti 29 aprile 1823, 8 febbraio 1852,

n. 1325, 10 novembro 1873, n. 1680, e 22 mano 1885
con cui fu provveduto alla esecuzione della volorità del
testatore secondo le mutate esigenze dei tempi;
Veduto lo statuto organico <lella fondazione Soleri, ap-

provato con R. decreto 27 maggio 1886;
lliconosciuta l'opportuliità di modificare alcune dispo-

sizioni tiel detto statuto ;
Sentito il Cons.iglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato il nuovo stattito organico per la fonda-

zione Soleri in Genova annesso al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
e¿lotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a lloma, addl 4 febbraio 190ti.
VITTORIO EMANUELE.

Eimico DE AIARINIS.
Visto, li guardasigilli: C. FmocomARO-APRILE.

STATUTO organico per la fondaziono G. B. Soleri.

Art. l.

Colle rendito dei beni lasciati dal fu medico G. Battista Soleri

con suo testagianto del 9 settembre 1670, sara accordata una pen-
sione annua .a dieci giovani che attendono agli studi universitari
in Genova, e saranno mantenuti nel .Collegio-convitto nazionale

Janti alunni quanti lo consentiranno le rendito stesse.

Art. 2.
1 giovani di Savona potranno aspirare ad un posto nol Collegio-

convitto nazionale o ad una pensiono; coslpurequollidiBussana;
gli altri posti e pensioni saranno conferiti ai giovani di Taggia;
in difetto potranno concorrervi quelli dei Comuni della riviera di
ponente da Savona a Ventimiglia, compresi i luoghi della mon-

tagna soggetti alla Repubblica di Genova (1679): testamento dol

dott. G. Battista Soleri.
Art. 3.

Per essere ammessi a godore del posto nel Collogio-convitto na-
zionale di Genova, i giovani dovranno giustificaro di avero supc-
rato con 7tl0 almeno, complessivamente, gli esami del 1° anno di
ginnasio o quelli del l° anno dolla scuola tecnica.
Dovranno inoltro avero non meno di 7 anni di otà o non più di

12 a tutto il mese di settembre dell'anno in corso.

Art. 4.

Gli alunni del Collegiornazionale che fruiscono di un posto di
studio, lo perderanno:

a) por un anno se non superano gli esami della classealla

quale sono inseritti, permanendo per la durata del detto anno nel

Collegio ;
b) del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi

alla classe immediatamente successiva negli osami annuali o di

riparazione.
Art. 5.

Gli alunni del Collegio-convitto nazionale, oltre al manteni-

mento, saranno provveduti di vestito uniforme, libri scolastici, ed

oggetti por iscrivero, e saranno esenti dallo tasse•scolasticha.lo

quali saranno pagate dall'istituto.
Art. G.

Per essere ainmessi a godero della pensione, i giovani dovranno
giustideare:

1° di aver ottenuto la fleanza liceale o quella dell' istituto

tecnico con 7tl0 almeno complessivamente;
20 di non aver avute condanne penali;
3° di aver tenuta sempre buona condotta. =

Per coloro che volossero entraro nello acuolo di farmacia,. ba-

stera che giustifichino di aver superato con7;l0complessivamento
gli osami richiesti dai regolamenti.

Art. 7.

Quelli fra i dotti giovani i quali in fine d'anno non alkiano

superato gli esami del corso, perderanno la pensiono; non saranno
valutati gli osami di rinarazione.
Saranno pure privati della pensione coloro cho commettessero

mancanze gravi contro la morale o la discipl,ina, a giudizio dolla
Commissione.
I giovani che perderanno la pensione non potranno più concor-

rere al godimento della stessa.
Art. 8.

La pensione sarà di L. 000 annue, o seririrà ai giovatti per prov-
vedere vitto ed alloggio durante i novo mgsi dell'anno Itei,quali
seno aperte lo scuolo che devono froquentaro.
Tale pensiono verrà conferita dietro presentazione del cortificato

di iscrizione o di frcquenza alle scuolo, di gnose in moso anticipa-
tamente, dal novembro al luglio, in rato eguali d.I L. 00 cia-

scuna, e durera fino a che i pensionati abbiano compiuto il-corso
di studi; ma non potrà mai oltrepassare la durata di anni sei. .

Art. 9.

Potrà essero conferita una pensione a quell'alunno lol Collegio-
convitto nazionalo che abbia dato distinto prove di capacitli, ri-
portando all'esame di licenza 8¡l0.

Art. 10.

I giovani pensionati studenti della Facoltà di matematiche, che
abbiano fatto in Genova il I° anno della scuolÀ iii apþliiazione,
avranno diritto di terminare il corso presso una delle scuolo di

applicazione del Regno.
La pensione wh loro corrisposta alle condizioni indicato dál

l'ar t. 8.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1230

Art. 11.
11 conoorso per lo pensioni universitarie e per-i posti di stu<lio

al Collegio nazionale ai giovani app3rtonenti ai Comuni di citi al-
l'art. 2, sarà bandito dopo la sessione d'esami di autunno.

Non si terrà alcun conto degli osaini di riparazione per le peu·
sioni univorsitario.
Gli avvisi relativi saranno spediti ai sinclaci dei Comuni da Sa-

Vona a Ventimiglia, per essero aflissi all'albo pretorio. Del con-
corso sarå dato altresi un annunzio sui giornali più diff'usi della
Liguria.

Art, 12.
Una Commissione, detta elettrice, composta dei membri della

Commissiono amministrativa, del R. provveditore agli studi per
la provincia di Genova, o presieduta dal rettore di quella Uni-
versità, provvederà all'elezione o nomina dei giovani ai quali sa-
ranno conferito le pensioni di studio o i posti nel Convitto na-

zionale.
Art. 13,

Detta Commissione si radunerk nel tempi indicati dall'art. 11
del presento statuto per bandire il concorso ai posti vacanti, non-
chð per la collazione dei medesimi.

Art. 14.
La Commissione dei protettori & abolita.
Lo attribuzioni ad essa deferite dal testamento Soleri saranno

esercitate dal Ministero dell'istruzione pubblica.
Art. 15.

La fondazione Soleri sarà amministrata da una Commissiono
<letta amministrativa, composta del, rottore della R. Università di
Genova, presidente, di un membro nominAto con R. decreto, o del
protettoro superstite.

Art. 10.
Detta Commission'e si radunera tutte le volte che le esigenze

della Fondazione lo richiederanno, e ordinariamento nei tempi fis-
sati dalla legge, per l'approvazione dei bilanoi o dei rendiconti,
cioè per i bilanei entro il moso <11 settembre, o por i rendicont,
entro il mese di maggio.
I bilanci o i rendiconti, appena deliberati dalla Commissione

saranno trasmessi al Ministero per l'approvazione,
Art. 17.

Lo deliberazioni della Commissione saranno prose a semplice
maggioranza.

Art. 18.
La Commissione amministratrice nominerà un sogretario-com-

putista ed un tesoriere, assegnando a ciascuno di essi lo stipentlio
annuo di lire ottocento.

Il tesoriero dovrà prestaro una'cauzione il cui ammontare sarà
stabilito slalla Commissione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dells pubblica istruzione

DE MARINIS.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell°interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 1° marzo 1900, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale de ]¥ntima (Aquilre).

Smm!

In seguito alle ultime clozioni parziali ordinario il Consiglia
comunale di Pentima si à trovato <liviso in <lue parti di forze
uguali. .

Se un accordo, intervenuto fra i consiglieri, rose sul principio
possibile la nomina del sindaco, e la composizione di una Giunta

mista per il disbrigo degli affari ordinari, esso non fu tale da

permettero che la rappresentanza comunale rinseisse a prendero
alcuna determinazione per le più importanti questioni relative alla
sistomazione finanziaria.
Recentemente, a causa di gelosie e di suutue dittidenzo, ancho

l'apparente accordo fra i partiti è cessato, paraliuando totalmento
il fimzionamento del Municipio.
La Giunta infatti non si è più riunita, nð il Consiglio fu piú

convocato, ed in conseguenza non si poth provvedere alla compi-
lazione del bilancio 1906, all'esame dei conti, e ad altri impor-
tanti affari.
Tutti i tentativi sporimentati per una nuova intesa fra i partiti

sono riusciti infruttuosi, come pure non sorti utili risultati una
convocazione d'ufficio del Consiglio, disposta dal prefetto o pro-
senziata da un commissario.
Resosi pertanto manifesto che quella rappresentanza non ð ip

grado di funzionare, e<l essendo necessario ed urgente che cess

al più presto uno stato <li cose dannoso agli interessi della po-
polazione, reputo indispensabile sottoporre all'gugusta firma di
Vostra Afaestå lo schema di de<·reto che scioglie il Consiglio co-

muualo <li Pentima.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente dol Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico dolla loggo

comunale o provinciale, a'pprovato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n 164 ;

Abbiamo decretato e decrotiamo :

Art. 1.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR.decreti:

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria o commercio :
N. XXXVI (Dato a Roma, il 4 gennaio 1000), col quale

si approva il nuovo statuto del Monte di pietà dí
Cotignola.

N. XXXVIII (Dato a Roma, il 22 febbraio 1908), col
quale si autorizza il credito fondiario della Cassa
di risparmio di Mil4no ad istituire agenzie nella
provincia di Ferrara, aflidandone il servizio alle
sedi o succursali della Banca d'Italia stabilite in

Il Consiglio comunale di Pontima, in provincia di

Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giovanni Ortolani, ð nominato commis-
sario straordinario per l' Amministraziono provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecusione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi I° marzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.

quolla Provincia. Sivsex Sossimo.
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MINISTERO DELLA GUERRA
con acod recogd 1 en o

.

Spotti Ettore, capitano contabile útré o Alessandria - Es r -isþõsinfôni fatte viel perso ale <lipendente: fallaoes Adolfo, id. 9$ Åtiteria - Perini ÖÏ•eg fd. iggËo
TT Ì S A

con co
.,
ti ri r as I'tå i ryliio'o lie'r eth,

Con R. d cNìo el 18 Ìelibraio 1906:
.

Con R. decreto de122 febbraio 1906A tL A
Alvaro eav. Giuseppe, colonnollo medico ispettòre di sanita e ,'à. rategi cav. Baldassare, aapit4no cõntabile in aspetía typ ogg-

tare, collocato in posizione ausiliaria, per fagione di g¡g, con .

fermith temporarie non proveniènti'da cause di servis , 1 a-
decorrenza per gli assegni dal 16 niatio 19 .) spèttallva anzidätta*6 ¡irorÃgÀÏa.

Co o di stato mag 'ayè- IMPIEGATI CIVILI.
Con R. d reto del 1° m o 1906 :

Amministrazione coisgale de gteerra.
. . Con R. decreto delfll felibra o 1006: eCaviglia cav. Enrico, maggiore à disposizione Almistero guerras :

nominato aiutante di bampo onorario di S. M. il Re.
Stefanini cav. Stefano, dapo p torie cigase, col áto in

aspettativa per infermitå comprovata, con l'annuo assegno diArma di fanteria.
Con R. dqcreto del 4 gennaio 1906. L. 2250, dal 1° marzo 1906.

Paoloni Tommaso, capitano 37 .fanteria, collocato a riposo, por MiiI CÒ Ò.
anzianità di servizio e per oth, dal 16 gennaio 1906 Ugiciali di complemento.

Con R. decrefo dell'Il febbraio lgCon R. decreto del 22 febbraio 1906:
- ..aI seguenti ufBéitli di fanteria cessano di appaytenere pl.guoloRamus Paolo, capitano in aspettativa ipeciale, richiamato in ser degli liffleiáli di edmplem&nto per rÃgiÑne di pik, a sono insitj tivizio, con decorrenza per gli assegni dal 1° marzo 1906, a loro domanda nella milizia tèrritoriale, arnia di fantála, collod'artara Giovanni, id. id., id. id., id. id. dal 1 id.

stesso grado e anzianith:Siracusa Alberto, id. id. per la duraia di un anno, l'aspettativa De Rosa Alfredo, capitano -Genovese Pietro,tenditte-CitaTano
anzidetta è prorogata- Giuseppe, Id. - Frittelli Arnoliò, id. (B).Diestro Angelo, tenente 91 fanteria, collocato in aspettativa per I seguenti ufRelali di fanteria cessano di appartettore'al ruolomotivi di famiglia' degli ufliciali di complemento per ragioni di età, e sono inscrittiFolidaldi conte di Bagnacavallo, di Faenza e di:Ferrara Giuseppe• con lo.atesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda:

Basa le sn ro, sottotenento 69 id., id. id. Baroli Adolfo, (B) capitano - Frazži Romeo, id. - Ìën ýhi Vin-
Con R. decreto del 25 febbraio ,1906: cenzo, tenente - Klampferer Rodolfo, id. - Rocihi Adriano,

. id. - Cicerchia Candido, id. - De Simoni Gidvanni, id. -Gotti cav. Enries, capitano in aspettativa speciale, richiamato m
.

.

Talð Gaetano, (B) sottotenente-Paolizzi Nicola,td.-Agrelliservizio, con decorrenza per gli assegni, dal 1° marzo 1906,
Ghisolfi Adolfe, id, id. id., id. id., id. id , dal 1° id. Alfonso, id.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:Cassitto robile patrizio di Revello òfichele, id. 67 fanteria, collo¯ Bossi Enrico, sottotenente fanteria - Trinchi Aurelio, id. id. -Beraloa U eraspettant a spee
p ttativa, richiamato in servizio, Venturi Ferdinando, id. id., accettata la dimissioiie dal jyrado.

can decorrenza per .gli assegni dal 1 marzp 1906. Liguori Giovanni, tenente 10 artiglieria campigna, ceasgdf appar-
Colombotto Paolo, id. 6 fanteria,illŠto in aspettativa per in- .

tenereml ruolo degli ufRoiali·di complemento per ragtone di
eth, ed 6 -inseritto col suo grado e een la Wa anzianita nölformità temporarie non provenienti dal servizio.
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale dell'arma stesse aArma di cavalleria.

Con R. decreto del 22 febbraio 1906 : sua domanda.
Bogianchino av. Odoardo, colonnello in Aisponibilita, richiamato

in ser zio o collocato y dispogigipne 4101 Ministero della
guerra

Arma d'artiglieria.
Con R. dooreto tiell'8 febbr&io '1906 :

Leorardo cav. Giuseppe, capitano (T), a disposizione del Ministero
della guerra, collocato in posizione ausiliaria per ragione di
età, dal 1° marzo 1900.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 4 gennaio 1900 :

Boyl di Patifigari Vittorio, capitano distretto Sassari, collocato a

riposo per anzianità di servizio e per età dal 16 gennaio 1906.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 febbraio 1906:
Verdoliva Bmiamino, capitano medico in aspettativa per informitå

temporarie non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa

Giocoli Vincenzo, id. 18 id. id. - Calderara Cesaro, id. i•eggi-
mento artiglioria a cavallo, cessano di appartenero al ruolo
degli ufficiali di complémento per ragione di eth e pono in-
scritti col loro grado e con la loro anzianità nel ruolo degli
ufficiali di riserva dell'arma, stessa a loro domanda.

Comátto Marcello, id. 11 artiglieria campagna, cessa di appar‡e-
nere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età.

U#lci¿di di milizia territoriale.
Con R. decreto dell'l I febbraio 1906 :

I seguenti ufficiali di milizia territoriale, arma di fanteria, ces-
sano per ragione di età di appartenere alla .milizia stessa e sono
inscritti coll'attuaTe grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di
riserva fanteria a loro domanda:
Taara Silvio, capitano - Frosini Adolfo, id. - Valletta Fede-

rico, tenente -- Falcone Domenico, id. - Plasso Carlo Al-
borto, id.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
anzidetta devo considerarsi per infermith temporarie. prove-
nienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 22 febbraio 1906:
Viviani Giulio, sottotenente medico 2 alpini, collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia.
Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 4 gennaio 1906:

Biancani Manfredo, capitano commissario direzione commissariato

Carpentari Melchiorre, capitano 2 artiglieria fortezza, cessa di
appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per
Wtgiòne di età ed è inseritto col suo grado e con la sua an-
zianità nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arnia stessa a

sua domanda.
Pennella Raffaele, sottotenente contabile, accettata la dimissione

dal grado.
Ufßciali di riserve.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
IV corpo armata, collocato a riposo, per anzianità di servizio Gamba car. Francesco, capitanô þersorläle fortezze, ceasa di appar-
e per cta. tengrø al ruolo degli ufficiali della riserva per rgione di età,

Camoletto cav. Giuseppe, id, id. VIII id., id id. dal 16 id. ed in- conservando il grado con la relativa uniforme.
scritto nella riserva.
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CORTE DEI CONTI

Disposizioni fall,e nel personale dipendente:

Con dooreto Ministoriale del 12 gennaio 1906:
Emanuel comm. Vittorib, referendario di la oldse, ð aumentato

lo stipendio da L. 7000 a L. WOO por compiuto sessennio, a
decorrere dal l° gennaio 1900.

Biancoli Giuseppe o Poli Enrico, ufficiali d'ordine di la classe, à
· aumentato lo stipendio da L 2200 a L. 2420, per compiuto
sessennio, a decorrere dal 10 gennaio 1906.

Con R. doereto del 14 gennaio 1906 :
Mercadanto dott. Guido - Grossi dott. Umberto - Arabia dottor

Guido -- Mattouzzi Falippo, volontari, sono ytominati vice se-

gretari di 36 elasse, con l'annuo stipendio' di L. 1500, a de-
comr*ro dal 16 gennaio 1906.

.
Con R. decreto del 18 gennaio 1906:

Marianacci Virgilio - Riophotti dott, Giovanni - Mustorgi At-
tilio - Talamanca Giov. Battista, vice segretari di la, e
reggenti, con l'annuo stipendio: di L. 2250, sono promossi alla
eff ttività del posto, con l'ãnnuo stipendio di L. 2500.

Con R. decreto dell'll febbraio 1906:
MaKqi Alfredo - 14nnarone Nicola - Roselli Giulio - Trevis

Jtenato - Ravalli Ferruocio - Conti-Rossini Massimo -
Tatafioro Giuseppe - Corti Enrico - Zito Gaotano - Pan-
sini Tommaso - Bottazai Manrico - Pini dott. Arduino -
Ferzi Èinilio - Talopei Luigi - PietracaptmaGiulio-Gian-
nattasio Pasqualo - Pirrone Oreste - Del Ito Vincenzo -
Sinat'ríti Ugberto - Emanuel Fernando - Brenna Luigi -
Berruti Luigi - Felici dott. Manlio - Capozio Aldo - Sa-
batini Domenico - Rostagno Dogionico - Bellofiore Gaetano
- Adrower Gaetano - Olivieri Un borto - Picconi Gaetano
- Cavalletti dott. Giorgia - Bousquet.Ennio - Troise dot-
tor GuHo - Raimondi Nicola - Cosari dott. Ugo - Anta-
moro Filippo, volontari, sono nominati vice segretari di 3a
classe, con l'ennuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 16

. febbraio 1906.
Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1906:

Coco dott. Ñicola, volontario, in aspettativa per motivi di salute,
è, a sup domanda, richiamato in attività di servizio, a decor-
rero dal 1° Ïebbraio 1996.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
Gualdi Carlo - Turchi dott. Alfredo - Torquati Lamberto, vice

segretari di 2a glasse, reggenti, con L. 1750, sono promossi
alla effettività del posto con l'annuo stipendio di L. 2000, a
decorrore dal 16 febbraio 1906.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pubblies

Rarrmos n'arrasTizions (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato ohe lo rendite seguenti del consolidato 5 Ot0,

oioè r
N. 1,362,243 per L. 285 e n. 1,367,110 di L. 15, sui registri

della Direzione generale, al nome di Guerini Giacomina-Natalia
fu Angelo, nubile, domioiliata ad Orzinuovi (Bresola), furono così

intestato per errore oceorso nelle indioasioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito pubblico, mentreeh6 dovevano in-

vece intestarsi a Guerini Maria-Giacomina-Natalia fa Angelo,
nubile, domiciliata ad Orzinuovi (Broscia), vera proprietaria della
rendita stessa:
A' termini dell'itticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dißida ohlunque possa avervi interesile:ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Difosione generale, si procedora alla
rettites·di'dett&•hierizioni tiel miedo richiesto.

Roma, il 19 marzo 1906.
Il derettore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (la pubblicazione):
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del

certificato consolidato 5 per cento, n. 470,910, di L. 60, intestato
a Noli Bartolomeo fu Pasquale, per ossere esaurito sul medesimo
il secondo mezza foglio di compartimenti semestrali, il quale cer•
tifloato era attergato di cessione fatta dal titolare a favo,rq di Ca-
stollario Giovanni di Giovanni Battista.
Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dlehiarazione di cossiono
su accennata, è stato unito al nuovo titolo emesso in sostituzione
di quello sopra descritto, e del quale ora forma parte integrante,
per il che isolatamente non ha alcun valore.

Roma, 19 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certißcato (la pubblicaz¡one)
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del

certilleato consolidato 5 Ot0 n. 435,193 di L. 30 intestato a ßacer.
dote ßemaria fu Giuseppe domiciliato in Fossano, per essere

esauritoisul medesimo il secondo mezzo foglio di compartimenti
semestrali il quale certificato era attergato di cessione fatta dal
titolare a favoro della israelitica Confraternita della Misericordia
di Fossano.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato contenente la dichiarazione di cessione

sopra connata è stato unito al nuovo titolo emesso in sostituzione
di quello sopradescritto e del quale ora forma parte integranto,
per il che isolatamente non ha più alcun valore.

Roma, 19 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Eylresione generale deg tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagunento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, R
marzo, in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispet$orate 'generale
delP industylä 'e' del eommereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno. determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

19 marzo 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso

5 % lordo..Z 105,27 66 103,27 66 104,41 47

4 % netto .... 105,00 83 103,00 83 104,14 64

3 */, ¾ netto . 103,95 59 102,20 59 103,20 18

3 % iordo.... 73,70 83 72,53 83 72,58 80
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CO ltTCO ILS.I

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA IST.RUZIONE
Veduto il decreto Ministoriale 3 febbraio 1906, col quale veniva

bandito il concorso per professore straordinario alla cattedra di

olinica ohirurgica nellt ß, Voiversità di Modena;
Ve4gto ch" °"a cattedra stessa era od è annesso Pinsegnamento

olla medicina operatoria;
Decreta:

11 decreto Ministeriale 3 febbraio 1900, con cui o aperto il con-

corso per professore straordinario
alla cattedra di clinica chirur- |

gidanella R. Università di Modena, à rettificato nell'indicazione

del titolo della cattedra, il quale dev'essere di clinica chirurgica

o medicina operatoria, onde il concorso s'intende aperto per en-

trambi i detti insegnamenti, formanti oggetto della cattedra. È

pure rettificata
la data di scadenza del concorso, la quale s'in-

tende fissata al 31 agosto 1906.

Roma, 10 marzo 1906.
Il ministro

P. BOSELLI.

garte tron ¾¶ftdak
PARLAMENTO NA2IONALE

SENAT() l)Ela REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 19 marzo 1900

Presidenza del vice-presidente CODRONCHI.

La seduta é aperta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo verbale della

tornata precedente, il quale à approvato.
Meisaggio del presidente della Corte dei conti.

ARIIIVARENE, segretario, da lettura di un messaggio del pro-

s°dento della Corte del conti relativo alle registrazioni con ri-

serva.
Congedi.

Sono connessi congedi di otto giorni ai senatori Bettoni e Me-

lodia.

Aeguito della disenssione del disegno di legge : « Disposizioni

sugli stipenrli e sulla carriera del personale delle scuole

classiche, tecniche e normali > (N. 205).
PREslDENTE. Annunzia al Senato che è intervenuto un ac-

cordo tra il ministro e l'ufficio centrale, accordo che ha condotto

allo stralcio dello disposizioni riguardanti l'Ispettorato. Aggiunge
che il senatore Areoleo, primo iscritto a parlare, ha presentato il

seguente ordine del giorno:
« 11 Senato, riconoscendo l'urgenza di provvedere al migliora-

mento degli stipendi o della carriera degli insegnanti delle scuole

medie, e nell'intendimento <ii affrettare l'approvazione del relativo

progetto di legge, applicando i criteri di giustizia distributiva

adettati dall'ufficio centrale, invita l'onorevole ministro a separare

le disposizioni soll lspettorato, riservandole ad uno speciale dise-

gno di legge, e coor<1inandole con la riforma didattica >.

ARCOLFO. Ringrazia il ministro delle concessioni gia
fatto che

rendono la presenta una legge di giustizia.
Aderendo al <lesiderio espresso gia in questa assemblea, non-

sente a togliere dal suo ordino del giorno l'ultima frase: < eoor-

dinandole con la riforma didattica ».

Si riserva poi di parlare sullo stralcio dell'lspettorato quando
verrà in discussione l'art. 42.

PRysiDgNTE. Dà lettura della seguente proposta firmata dai

senatori Villari, D'Ancona, Corruti V., Brusa, Del Lungo, Ponsi-
glioni, Arcoleo, D'Ovidio F.:
Articolo da sostituirsi agli articoli 21 e seguenti relativi al-

l' Ispettorato.
« Sarà istituito un Ispettorato per la sorveglianza amministra-

tiva, disciplinare e didattica delle scuolo medie, che dovrà comin-
ciare a funzionare entro l'anno seblastico 1906-1907. A tale scopo
sarà iscritta ogni anno negli stati di provisione del Ministero,
della pubblica istruzione la somma di L. 350,000 a partiro dal-

l'esercizio 1906-907.
Il modo di costituzione e di funzionamento dell'ispettorato sarà

stabilito per legge.
« Il progetto relativo dovrà ossere presentato al Parlamento

entro tre mesi dalla pubblicazione della presente leggo ».

Fa poi osservare che questa proposta è stata convertita in un
articolo del nuovo testo stampato,
I senatori Scialoja e Veronese poi hanno proposto che l'Lyticolo

da sostituirsi venga così redatto:
« Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge il

Governo presenterà al Parlamento un progetto di legge per l'or-
dinamento dell'Ispettorato per le scuole secondarie ».

Osserva che anche questa proposta o soddisfatta col nuovo testo.

I proponenti pero del primo e del secondo emendamento potranag
parlare nella discussione dell'articolo a cui gli emendamenti y
riferiscono, La quistiono poi dell'Ispottorato potra essem goita
nella discussione generale.
BOSELLi, ministro della pubidios istruzione. Fa nok.re che tra

la proposta dei senatori Viari ed altri e l'articola del nuovo te-
sto, vi à la sola 6Rerenza della parola « specialt > aggiunta in
fine del secondo capo dopo la frase « sarå stabilito per leggo ».

Ha consentito allo stralcio dell'Ispettorato, percha le opinioni
intorno a quella istituzione non sono conoOldi, ed egli stesso non
ha avuto l'opportunità di esaminarla dalle sue origini Quinòi
non vuole pregiudicare la soluzion4 hefinitiva; studierà pondera-
tamento l'argomento, e trarrà Ir me dalle osservazioni fatto in

questa assembles.
Ed accondiscese allo stralcio anche per un'altra considerazione

d'indolo finanziaria. Collo modificazioni concordato con l' Uffleio

centrale, la spesa a cui porta il progetto di legge aumenta : si

oltrepassano i 5 milioni stabiliti dal tosto approvato daMa Ca-

mera dei deputati. Per poter far fronte alle modificazioni concor-
date con l'Utlicio contrale, egli credo opportuno valersi di parte
della somma destinata all'Ispettorato, limitando a L. 330,000 g
spesa che si dovrà fare in avvenire per lTspettoraf o.
Ringrazia il senatore Areolea di non aver insistito neUa sua

proposta e prega i senatori Scialoja o Veronese di non insistere
nel loro ordine del giorno, esponendo l'opportunità di accostarsi

alle proposte dei senatori Villari, WAncona ed altri,

Espone le principali modificazioni concordate con l' ufficio cen-
trale. Le scuole normali vengono consideraíb come istituti di grado
superiore: si o assentito alla diminuzione delle ore obbligatorio
d'insegnamento solo per coloro che hanno la cura dei gabinetti
scientifici o l'obbligo della correzione dei temi; sono migliorate le
sorti degli assistenti, i vantaggi ai professori anziani sono stati

proporzionati agli anni di servizio, secondo tre categorie; si è
provveduto a che nelle promozioni gl'insegnanti anziãoi delle classi
aggiunte non perdano i benefizi di cui sono provvisti fino ad una
nuova promozione per quinquennio.
Opnehiude affidando il disegno migliorato alle considerazioni ed

ai voti del Senato. (Approvazioni).
VEft0NESE. Dichiara che nella discussione che avverrà a suo

tempo vedrà se sia il caso di non insistero nella proposta da lui

prosentata 'd'accordo col senatore Scialoja.
Entrando poi ad esaminare il merito del progetto di legge, con-

stata che lo condizioni ceonomiche degli insegnanti sono miser-

rime, o cosi gravi che indussere gl'insegnanti ad organizzarsi e ad
agitarsi legalmente ed anche illegalmente.
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11 Governo, in cui manca la tradizione scolastica, si è trovato,
in seguito a queste agitazioni, in un dato momento, costretto a

provvo lere.

Se deplora le agitazioni illegali di alcuni insegnanti, deplora
più ancora che il Governo li abbia messi in condizione da pro-
muovero lo agitazioni, allo quali esso ha dovuto cedere.

Egli non à contrario alle organizzazioni di classo, essendo esse

uno strumento di progresso, ma lo vuolo contenute entro i limiti
della leggo, e ritieno che il Governo non debba mai cedere allo

pressioni illegali.
Conseguonza e causa nel tempo stesso dello agitazioni è la di-

-sorgamzzazione dell'Amministrazione centrale, d'ondo i gravi al>nsi
denunziati in quest'aula o dal ministro Bianchi mella relaziono che

accompagna il progetto di legge.
Invita il ministro ad indagare o colpire, per rialzare il prostigio

dell'Amministrazione.
Nei duo progetti di logge riguardanti i professori secondari, vi

la tendenza a sminuzzare lo disposizioni, allo scopo di meno-

mare la liberth d.el ministro. ,,

Certo so in essi aloggiasso uno spirito di sincerità e non di so-

spotto, poche disposizioni sarebboro state sufficienti.
Dico che il ministro deve provenire una probabilo inchieata sul-

l'istruzione, cho il partito radicalo potrebbe proporre nell altro ramo
del Parlamento.
Iliordinando l'Amministrazione centrale, si vorrebbe ad aumen-

tare l'autorita dei capi degli Istituti, e si migliorerebbe cosi l'an.

damento della scuola.
Ilileva cho nel progetto di legge domina una tendenza livella-

trico, come apparisce dallo disposizioni relative alle promozioni por
anzianith, agli orari massima e mmtml e all'abbinamonto delle

matorio; ma su questo questioni si riserva di parlare nolla di-

scussione degli articoli.
Osserva che ò ingiusto non provvedore ora agli insegnanti di

ginnastica, ed invita 11 ministro a chiedere i fondi occorrenti al

suo collega.
j¾ favorevolo all'ordine del gíorno proposto dall'Ufficio centrale

circa gli insegnanti dello scuole medie pareggiate, ma crede now

cessario che si stabilisca con una disposizione nol disegno di

legge, ehe per le scuolo già pareggiate, anche se gli stipendi non

arrivano ai limiti stabiliti nel progetto, il pareggiamento sarà

mantenuto.

Trova che questa legge reca benefici effetti alla scuola, ed à

una necessità politica l'approvarla.
Il Senato l'ha migliorata nella speranza che il Governo vorrà

iniziare quella sana politica scolastica, dalla quale dipende l'av- I

veniro e la grandezza della patria.
VITELLESCHI, crede giustificato il disegno di leggo, ma è

sgomento da questo crosoondo continub di diritti e di domande di

aumenti di stipendi. Teme che ITtalia non divenga una colossale

burocrazia, senza altro scopo che se stessa.

.L'istruziono in Italia costa grandi sacrifici, ma nessuno do-

mands il frutto cho ricaviamo dal nostro danaro. Si dico che au-

mentando gli stipendi dei professori si compio un'atto di giusti-
zia; ma, egli osserva, la prima giustizia è il do ut des.

Nota che l'uomo morale si fabbrica fra la scuola elementare e

la scuola media. Ma nel fatto, dalle scuole inedio escono quegli
studenti universitari, i qualiinvoco di studiare fanno la politica o

commettono disordini como quelli avvenuti nell'Università romana,
e 4ho tutti hanno deplorato.
La delinquenza, la produzione dei socialisti e degli anarchici, il

numero storminato dei suicidi escono da questo scuolo; ma dei

dolorosi risultati della nostra educazione nessuno si occupa nelle

assembleo politiche.
Vorrebbo che si istituisse un corso di moralith oivile, e che si

tonesse dietro all'andamento dell'istruzione.

Per conseguonza non à favorevole allo stralcio dell'Ispettorato
dal disegno di legge• perché, stralciare l'Ispettorato, equivale a

non farne ÿiù nulla.

I professori si sono molto agitati per far condurre in porto i
due disegni di legge sullo stato giuridico o sullo stato coonomico,
ma è probabile che non si agiteranno per il progetto sull'Ispet-
torato.

Dichiära che, poicho alla concessione dei benefizi debbono unirsi

le garanzie per l'istruzione, egli non si sentirebba di votare il

progetto di legge, senza l'istituto dell'Ispottorato.
Invita il Senato a non rinviare la soluzione dello questione del,

l'Ispettorato, por non rondero incompleto il progetto di legge.
Osserva che non si provvedo alla questione dolla responsabilità

dello Stato e del Governo nell'elucazione del popolo italiano.
A dimostrare che gl'impiegati ora sono diventati intangibili,

cita il caso del maestro di musica di San Michele in Roma.
L'Italia deve dare alla sua popolaziono la qualità di popolo ei-

vile. Vi b, à vero, un discreto numero di maestri che curano an-
che l'oducazione degli allievi; ma occorre che tale indirizzo sia,

preso da tutti i maestri, Nel programma del nuovo Ministero non
si è parlato dell'importante questione dell'educazione della nostia.
gioventù ; ed egli crode essere suo dovero richiamarvi oggi l'at-
tenzione del Senato e del l'aese, percho non si provveda solo a
beneficare gl'insegnanti, ma ad educare anche il popolo.
Sembra all'oratore che non sia difficile mettersi d'accordo sulle

disposizioni dell'Ispettorato al fine di dare al progetto la sua

vera efficacia. Ha parlato per compioro il suo dovere. (Vivo ap-
provazioni).
PIERANTONI. Parla por fatto personale, esponendo come si

sono svolti i disordini ultimi nell'Università di Roma o como si
sia provveduto a puniro i due giovani autori di essi. Constata.
como i buoni giovani, che sono in maggioranza, soffrano dello
prepotenze della minoranza, o che molti giovani sono stati lodati
per il loro corretto contegno.
VITELLESCHl. Dà ragione delle suo ossortazioni sui disordini

universitari, ricordando gli eccessi a cui talvolta si abbandonano
gli stu<lenti.
TODARO. Nota cho non VL 0 PaglOBO &ÏCuna per eselwlere dai

benefizî dol presento progetto di legge gli insegnanti di ginna-
stica nelle scuole medio. Anche questL mAfjÍRDO COme tütÉi gÏi
altri, ed a buon diritto, i miglioramenti concessi.
E questo diritto ð atato rioonosciuto dall'Uilicio contrale, il

quale, pur non potendo provvedore ora por ragioni finanziario,
ha invitato 11 ministro a provve lervi entro il 1000, como si

legge nella prima parte dell'ordino del giorno dello stosso Ufficio
contrale.

Ëgli non pub consentire nell'impo limento messo innanzi dal-
l'Ufficio centrale, percha erodo che Lasterebbero anche meno di
100,000 lire per comprendere gl'insegnanti di ginnastica tra i
professori contemplati da questo progetto di legge.
Occorre fare giustizia a tutti o nota che, mentre sono conside-

rati tutti gli altri insegnanti, financo i reggenti di tilsegno e di
calligrafia, i soli insegnanti di ginnastica sono esclusi.
Accenna ai titoli richiesti per tali insegnamenti per essero am-

niessi alla scuola magistrale di Roma ed ai corsi che debbono so-
guire per ottenere il diploma di maestro.
Se si vuole trovare una vera o giusta economia, si deve com-

prendere nei benefizi del presente disegno di leggo quel numoro
notevole di insegnanti di ginnastica che sono forniti di regolare
diploma,
Annunzia che egli od il sonatore Mangiagalli presenteranno

all'art. 4 un omendamento, perché non rimangano esclusi da quo.
sto progetto di legge gli insegnanti di ginnastica, nella sporanza
che il ministro e l'Uffielo centrale vorranno accoglierlo, fiduniosi
in ogni modo nella giustizia e nella sapienza del Senato. '

Fa notare che la carriera degli insegnanti di ginnastica, re-
stando qualo b, non solo produco danni materiali e morali a

questi, ma distoglie molti dall'abbracciarla por non mettersi in
una condizione inferiore agli altri insegnanti.
Rilova l'importanza cho oggi in tutto il mondo civilo si dà all4
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educazione fisica 'o come ad-essa debbono osscre rivolto speciali
eure dll Governo, perché sempro più yt diffonda nelÌa Nazioni,
cho ha tutto l'interesse cho i suoi figli siano. degli esàeri sociali
nel più strotio conso della parola. Por raggungero questo scopo
nella scuola nulla devo ossore ti·asourato di cið che contribuisèe
à formare gli contini di aziono e di caraitor), dai quali trarrà
beneficio la morale tutta del paoso, che non ha bisogno di soli
eruilti. (Benissimo).
ZUMBINf. Dice al senatore Vitelleschi le ragioni per legualila

jiresento o una legge di giustizia, ed espone le condizioni di infe-
tiorità, rispetto al lavoro o alla dignità, in cui si trovavano finora
gli-insegnanti italiani, sia di fronto agli altriimpiogatidelnostro,
paese, sia di fronte agl'insegnanti delle altro Nazioni.
Biasima anch'egli altamente i tumulti universitarî ; crede an-

ch'ogli dhe il Governo in questi casi non sappia essere autorevole
ma bisogna pure ricordarsi di quello che avviene in altro prinoi-
pali Unimersità di Europa, affinché simili fatti possano essere spie-
gati con le causo particolari tion mano che con le generali.
Si congratula che il ministro e l'Ufficio centrale abbiano rimossa

la disparità di orario fra gTinsegnanti di scienzo o quelli di let-
tere che era una vera e grando ingiustizia, c si riserva di parlare
nella diocussione degli articoli contro ogni disparità che fosse an-
cora rimasta.

In ultimo parla a favore degli insegnanti di ginnastica delle
sengle classiche o tecnicho, pregando ifGoverno di provvedere alla
loro sorte. Sulla questione dellTspettorato egli avrebbe desiderato

che fin da ora si prendesse una decisione, se esso debba essere

centrale o regionale.
MARAGLIANO. Osserva che il concetto della legge ò di prov-

. vedere alle condizioni economiche dei professori secondari, non per
quello che potranno dare nell' avvenire, ma per quello che già
danno. Tuttavia, se questa legge compie un atto di giustizia, si
tratta di un atto di giustizia non ancora completo. Per esempio
gli insegnanti di ginnastica e quegli degli istituti nautici restano
in oondizioni di spereguatione.
'OrÏtfoa 'iÌ numer rogo assoluto delle ore di insegnamento.
, Scagiona qualáho accusa mossa ai professori, che talvolta si
s no ' S inti in modo ilon troppoiisutato, o dice cho i metodi
dell'ambiente politico sono stati per essi contagiosi. Biasima pèrð
1e concessioni che tengono dietro alle proteste.
Nota che, se l'educazione del popolo italiano non ha raggiunto
il livello che dovrebbe avere, cið non è colpa degli insegnanti,
ma a l'effetto di cause molto complesse, dei costumi politici e del-
l'indirizzo di Governo.
Dice che l'ispettorato non ha alcuna relazione col miglioramento
aqplico dei professori, e non è, come alcuno crede, il correttivo

dell'aumato degli stipendi.
Dimostra che da esso non si deve attender troppo, e si riserva

di parlaro sull'argomento a suo tempo.
Crede che i criteri per la nomina dei professori potrebbero os-

sero ancora migliorati, o olte il concetto, il quale presiodo alla

creazique della figura del capo d'istituto, sia impari all'importanza
dell'uflicio.

PIERANTONI. Respinge le censure mosso dal senatore Vitelle-

schi all'educazione morale della scuola media.

Approva lo stralcio dell'Ispettorato, perchè è un istituto chenon

ha nulla a vedere col disegno di legge. Non crede che l'Ispettorato
possa promuovere un nuovo indirizzo psicologico nella scuola.

Per l'insegnamento della ginnastica, fa la storia delle vicende

del progetto di legge del 1887, di cui egli fu relatore. Sin d'allora
l'oratore chiese che si provvodesse alle condizioni ooonomiche de-
gl'insegnanti di ginnastica, ma nulla si à fatto. Urge migliorare
lo sorti di questa classe benemerita, perchè non è meno impor-
tante di quella dell'intelletto l'educazione fisica.
Lamenta il sovraccarico intellettuale, di cui ottimo correttivo

sono gli esercizi ginnastici.

Rettifica i fatti relativi al licenziamonto di un maestro dall'o-
spizio di San Michelo in Roma.
Dico che la disciplina è ossorvata nello scuole medie, e che i,

tumulti di, Casorta furono provocati da un regolamonio sugli
esami.

Scagiona gli studenti universitari dall'accusa -di indisciplina-
tezza consuetudinaria, ed assicura ohe il tarlo roditore della- di-,
sciplina sta nelle continue variazioni di regolamento o di circo-
lari, e per Roma anche nella soverchia vicinanza della Sapienza
alla Minerva.
VITELLESCHI. Dice che egli non discute l'operato dei tritmnali,

ma ha citato il licenziamento di un maestro dall'ospizio di-San Mi-
chele per dimostrare quanto sia difficilo governare.
Egli non ha attaccato nessuno, ma soltanto ha rilevato gli in-

convenienti che derivano dalla scarsa educazione che si imparti-
soo nelle scuole medie senza fare una colpa ai giovani della loro
vivacità.

PRESlDENTE..Propone di chiudero la discussione generale, ri-
seritando la parola al relatore, al ministro e chiedo al Senato se
intenda votare gli ordini del giorno proposti.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Osserva che l' or-

r dine del giorno dell'ufficio centrale relativo agli insegnanti di gin-
nastica 6 meglio sia votato dopo l'approvazione dell'art. 4, perahð
il Senato dovrà udire lo svolgimento della proposta del senatore
Todaro, che vi si riferisee.
Dichiara poi d'accogliere il secondo ordine del giorno dolPuiEcio

centrale il quale potra votarsi dopo la fine della discussione ge-
nerale.
PRESIDENTE. Legge il seguento ordine del giorno prosentato

dal senatore Mangiagalli, ed accettäto dal ministro e dall'ufficio
centrale:
< Il Senato fa voti perchè nel. progetto che il ministro si ð im-

pegnato a presentare per provvedero al miglioramento economico
degli insegnanti dei convitti nazionali, sieno inclust gl'insegnanti
dei RR. collegi femminili ».
Pone ai voti quest'ordine del giorno, cho approväto'sensa di-

sonssione.

Pone ai voll la chiusura dolla discussiono gònoiale rÌservando
la facolta di parlaro al ministro ed al relatore.
(E approvato).
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 19 marzo 1906

Presidenza del vice presidente LACAVA.
La seduta comincia alle 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, leggo il processo verbale della seduta

di ieri, cho à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati De Giorgio o

Papadopoli.
(Sono conceduti).

laterrogazioni.
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondendo ad

interrogazione dell'on. Santini, nega clie l'agento delle impo to di
Roma abbia commesso esorbitanze nell'accertamento del reddito
dei fabbricati, chè anzi l'accertamento del detto reddito é ora in-
feriore a quello che risultð dalla revisione generale.
Ad ogni modo l'accertamento segue ma non determina l'au-

mento dello pigioni.
SANTINI dopo aver fatto risalire alle istruzioni del Ministero

l'opera dell'agente delle imposte, insiste sulla verità dell'aumento
della tassazione, che ha indotto i proprietari a rifarsi sugli in-
quilini. Non puð quindi dichiararsi soddisfatto.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-
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sponde al deputato Santini, il quale chiede se abbia notizio di un

possibile conflitto, tra le truppe inglesi e congolesi nella zona del

Lado, nel quale gli ufficiali italiani, in attività di servizio, dipen-
denti dallo Stato libero del Congo, potrebbero eventualmente tro-
varsi di fronte agli uffleiali di Sua Maestà britannica.
Dichiara cho il Governo italiano fu assicurato che nossun con-

flitto armato potrà conseguire dalle trattativo diplomaticho pen-
denti tra il Governo inglese e lo Stato del Congo, trattative che

si protrarranno certagnente oltro iltempo nelqualegliuf!ìcialiita-
liani, in servizio attivo, avranno compiuto la loro forma con lo

Stato del Congo.
MARAZZI,'sottosegretario di Stato per, la guerra, assicura a sua

volta che le relazioni tra i nostri ufficiali nel Congo e gli ufficiali
inglesi sono cordialissime e cho nel settembre 1907 non vi saranno

più al Congo ufficiali italiani.
SANTlNI oredo che i nostri ufficiali che si trovano nel Congo

dovrebbero essere subito richiamati por evitare la possibilità che

abbiene a trovarsi in conillitto con IToghilterra o deplora la re-

missività del Governo italiano verso lo Stato del Congo, col quale
dovrebbe aver rotto ogni rapporto.
MARAZZl, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo

..41 deputato Mezzanotte dichiAra che furono date disposizioni per
estendero il permesso d'indossare lA divisa del corpo di provenienza
.anche ai pochi ufficiali, trasforiti noi distretti precedentemente, e
non compresi nell'atto 30 dal giornale militare del 1900.
MEZZANOTTE riggrazia,
FERRERO DI CARBIANQ, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblioi, rispondendo al deputato Valeri, dichiara che il Governo
intendo mintagore il disegno di legge.n. 237 « Disposizioni spe-
ciali sulla costruzione e sull'esercizi.o delle strade ferrate.>, riser.
Vandosi la facolta di einendarlo.
VALERI sollecita la presentazi.one di cotesti omendamenti.
CAVAGNARI, ritira due sue interrogazioni.
MORP.URGO. sottosegretario di Stato delle posto e dei telegrad,

rigpendo alla interrogazione dell'on. Larizza sul ritardo del ser-

visio postgle nel comono di Gallina. Le indagini fatte provano che
il movimento postale à così esiguo da non compensare la spesa
che sarebbo richiesta dall'istituzione di una,seconda corsa giorna-
liera tra Gallina e Reggio.
LARIZZA prega il Governo di studiaro se npn si possa abbre-

viare il percorso del procaccia.
BIANCO, sottosegretario di Stato per la marina, rispondo al

al deputato Santini, il quale interroga per sapero so sia stato

chiesto il parere del Consiglio degli ammiragli sui tipi dellenuove
costruzioni navali, che tale parore non à richiesto per legge.
SANTINI crede che il ministro avesse il dovere morale di consul-

tare sul gravissimo argomento il Corpo più eminento della ma-
rina, molto più che la recente guerra russo-giapponese ha dimo-
strato cho i tipi prescelti non sono idonei allo battaglio navali
moderne.

BIANCO, sottosegretario di Stato per la marina, assicura che i

Corpi tecnici competenti furono consultati.
Presentazione di relazioni.

TORRAC.A presenta la relazione al disegno di legge per morli-
Acare la legge sulla Basilicata.
MEZZANOTTE presenta la relaziono sulla domenda di autoriz-

sazione a procedere contro l'on. Merci.
ßeolgimento di interpellanze.

CAVAGNARI svolge un'interpellanza ai ministri dei lavori pub-
blici e delPinterno, per domandare quale soluzione vogliano dare
alla crisi che serpeggia néll'amministrazione autonoma del porto
di Genova e come vogliano provvedere ad evitare le perniciose
conseguenze di una gestione portuaria, che si traseina in mezzo

.ai più forti attriti senza che il Governo si dia cura a che sia posto
Ane, con una chiara interpretazione della legge che regola 14 ma-
teria, ad uno stato di cose dannoso per la tranquillità o la eco-

nomia del paese.

Espone le doglianzo dei commercianti, i' quali affermano di es-

sere grandemento danneggiati dal sistema con cui il Consorzio

provvede al funzionamento del porto di Genova, rilevando che,
dal canto suo, il Consorzio dichiara di ossero noi limiti del suo

diritto; onde fu nocessario adire le autorità amministrative che

non hanno ancora deciso.

Raccomantla porcið al Governo di sollecitare la soluzione del
gravissimo problema.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, risponde che, essendo

l'autorita giudiziaria amministrativa chiamata a docidere dello con-
troversie cui ha dato luogo il funzionamento del porto di Genova,
il Governo deve rimanere nella maggiore riserva, desiderando che
la soluzione possa avvenire il più prontamente possibile.
CAVAGNARI aggiungo che il Governo puo legittimamente daro

interpretazione autentica al regolamento che ha emanato; e cið
baaterebbe a risolvere in gran parte la questione. In ogni modo
potrebbe presentare una legge interpretativa. Spora cho il magi-
strato pronunzierà presto la sua sentenza.

SANTINI svolge la sua interpellanza ai ministri degli affari
esteri e della marina, per sapere quando intendano rientraro
nella legge ; nei riguardi della leggo sulla emigrazione.
Afferma che la legge dell'emigraziono non è sempro osservata

per ciò che ha tratto all'igieno ; ondo bisogna trovar modo che
sulle navi destinate al trasporto di emigranti, ei siano sempre me-
dici militari di marina.
Raccomanda altrosl al Governo di essero severissimo nella

scelta delle navi destinate al servizio di emigrazione.
GU1CCIARDINI, ministro degli affari osteri, risponde che, in

conformità della legge, sulle navi che trasportano omigranti fu-
rono imbarcati quarantotto medici di marina militare; ma che

dopo, vista la insufBoienza numerica di questi sanitari, si è prov-
veduto imbareando capitani medici dell'esercito.
Il Governo ricanosco perb che questo espediente non a conformo

alla legge; e quindi provvederà aumentando fino al numero ne-
cessario i medioi di marina.

SANTINI, ringrazia il ministro degli afTari estori o si dichiara
soddisfatto.
MIRABELLO, ministro della marina, osserva che, tonondo conto

delle disposizioni del regolamento per la leggo dell'omigraziono,
il Ministero dolla marina potova, como ha fatto, in caso di dofi-
cienza numerica di me3ioi dolla marina militare, delegaro ufHeiali
di porto como commissari. E percib dice che il Ministoro della
marina non è mai uscito dalla logge.
SANTINI, nota che il ministro degli affari esteri si ð trovato in

aperta contraddiziono con quello della marina; e soggiunge che
questo ha potuto in parte giustificarsi appoggiandosi al regola-
mento cho ò una cosa molto diversa dalla legge. E questa, ripete,
non fu rispettata.
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, riconosco che la

legge di ragione all'on. Santini; e ripeto che sarà provvoluto.
ALBASINI-SCROSATI svolgo un'interpellanza al ministro degli

affari osteri sulle condizioni attuali del Benadir e della Somalia
italiana. Si riporta alle dichiarazioni diplomatiche nollo quali ap-
pai·isco che il Mullah era divonuto protetto dell'Italiamentre paro
che a tale protezione il Mullah non si sia mai assoggettato.
Crede che secondo lo spirito del trattato bisogni ammettero che
il Governo italiano abbia riconosciuto la sovranith o la indipon-
denza del Mullah, e che a questa condizione di cose si sia addi-
venuti per l'impossibilità di costringere il Mullah stesso a riti,
rarsi nell'interno, abbandonando i nostri possedimenti,
Esprime poi l'avviso che, data la natura di questo trattato, il

nostro Governo, specie nei rapporti col Soverno ingleso, non debba
considerarsi responsabile di eventuali atti o violazione di trattati
per parte del Mullah.
Vorrebbe poi sapero so sono stato definito le controversio circa

la delimitazione dei confini fra l'Abissinia ed i possessi inglesi
per quella parte che può interessare l'Italia.
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. Segnala i pericoli che possono derivare dalle lotto dei migiur-
tini contro il Mullah, e domanda al ministro quale avvenire egli
creda possibilo per il nos,tro protettorato nella Somalia settentrief
nale.
Circa la situazione nel Benadir rileva come anche dal Libro

nerde risulti che la delimitazione dei confini fra PAbissinia e la
colonia del Benadir non sia stata ancora definita.
Vorrebbe poi conoscere quali siano gli Ìntendimenti del ministro

circa la circolazione di nichelini introdotta abusivamente nel Be-

nadir, o quanto allo responsabilità penali del governatore Merca-

telli attende dichiarazioni che afHdino la coscienza del paese.
Lamenta l'a lentezza con cui si ò condotto il procedimento pe-

nale contro il tenente Badolo, o la deroga che si è voluta fare

allo leggi nazionali con decreti cho SODO 6tati censurati dai due

rami del Parlamento.

Cita fatti speciali dai cinali risulta che lo condizioni <lella pub-
blica sicurezza nel Benadir sono tuttavia cattivo; e che vi sono

frequenti gli scontri fra gli aseari e gli indigeni. Circa la schia-
vitù nota che i provvedimenti diretti ad abolirla gradualmente
hanno peggiorato lo stato di cose, per la reazione suscitata nei

padroni degli schiavi.
Non vede la possibilita di trarre qualche vantaggio dal Benadir

se non si renda effettiva l'occupaziono di tutto il suo territorio,
ma non crede che sia nell' interesse del nostro paese di tentare

questa impresa che sarebbe costosissima.

Crede che il miglior partito per l'Italia sarebbe la liquidaziono
graduale della colonia, ed attende in proposito le dichiarazioni del

Governo. (Beno! a Destra).
ßANTINI svolgo la sua interpellanza al. ministro degli affari

esterf, intorno alla situazione del Benadir. Ritiene che nelle at-

taal: condizioni della politica internazionale, e considerati i veil

interessi del paese, una liquidazione anche parziale di una nostra
colonia riuscirebbe esiziale.

Esaminando lo accuse rivolte al Mercatelli, esprime l'augurio
che il giudizio sull°opera di quel funzionario sia sottratto al Con-

siglio dí disciplina e deferito ai suoi giudici naturali.

,
Dopiors che il Mercatelli non abbia compreso l'importanza del-

l'azione del prefetto apostolico, e abbia disconosciuta l'opera sua

esclusivamente umanitaria e patriottica.
Attende le dichiarazioni dell'onorevole ministro nella cui opera

ha inolta fiducia, memore delle reiterato dichiarazioni da lui fatte

in materia di politica esters.

GUlCCIARDINT, ministro degli esteri, osserva che lo questioni
relatíve al Benadir e alla Somalia in generale potranno ossero

ampiamente trattate in occasione di un apposito disegno di legge,

che sarà prossimamente presentato. Si limitora quindi a fare

brevi dichiarazioni.
Annuncia cho quella regioni sono ora perfettamento franquille;

le wie di comunicazioni della costa verso Bardera e Lugh, lungo

il Giuta, sono libere: il commercio è riattivato ; nella zona dove

l'Italia ese;oita ell'attivamente 11 suo potere, lo ordinanze sulla

schiavità hanno avuto piona applicazione, ed anche la servith do-

snestica va rapidamente scomparendo.
Tali soriisfacenti risultati si debbono all'opera oculata e volon-

tetosa dei nostri residenti, ed all'azione degli ascari, il cui corpo
è stato epurato e migliorato. Avverte però che questa condizione

di cose o necessariamente alquanto preoaria; questa è la ragione

per cui non sono ancora possibili larghe iniziative di carattero

economico.

Afforma quindi la necessità di provvodimenti che pongano in

valore quella nostra colonia e la spingano anzi sulla via di un

vero progresso civile. Circa le accuse mosse al governatore Mer-

catelli, essendo in corso un'inchiesta amministrativa, ritiene do-

veroso il massimo riserbo.

Avverte solo che la inchiesta amministrativa, non pub pregiu-
dicare l'azione di ogni altra autorità competente. E dichiara che

quali che piano lo risultanze di questa inehiesta, condotta colla

più rigorosa imparzialita, il Governo non manchera di faro tutto
il suo dovero.

Non esita a riconoscero la inopportunità e la illegalith delle

ordinanze, collo quali fu fatta una emissione di moneta divisio-
nrfia ad un valore superioro a quello legale. D'accordo col Mini-
stero del tesoro studia il modo di riparare a siffatto stato di
cose.

Circa la questione dei missionari, si tratta di fatti di seconda-
riagimportanza. Dichiara ad ogni modo che il Governo vedo sem-

pre com aimpatia l'opéra delle missioni, quando si svolga di pieno
aceordo con quella dollo autorita italiane.
Ripete che presenterà al più presto un disegno di leggo sul-

l'ordinamento dal Bonadir; dichiara che nella redazione di questo
disegno di legge sara tenuto conto della esperienza nostra o di
quella straniera; e che la colonia avrå una costituzione autonoma
tale, che non possa mai trasformarsi in colonia burocratica o mi-
litare, ma debba mantenero inalterato il suo tipo di colonia agri.
cola-commerciale.
Con tale disegno di legge si proporrà anche l' approvazione di

una convenzione con una potente Societå che dovra mettere in

valore la Colonia o coadiuvare l'opera del Governo pei lavori pub-
blici che ivi dovranno essore eseguiti.
Dichiara infino che, avendo fede nell'avveniro di questa Colo-

nia, il Governo non potrebbe mai consentire neppure ad una par-
ziale liquidazione. La nostra colonia non è in condizioni meno
buone naturali di quella vicina appartonente all'Inghilterra, dal-
l'altro lato del Giuba; e lungo il corso di questo, o del medio o

basso Scobeli, si trovano acquo e territorî fortili e sani.
Infine circa la Somalia settentrionale dichiara di riferirsi a

quanto fu esposto nell'ultimo Libro Verde, rimanendo immutato
lo stato dello cose 11 Mullah ed i Migiurtini del nord si manten-

gono tranquilli nel nostro protettorato; gli interessi del quale
sono tutelati di comuno accordo con quelli del protettorato in-
glese.
Riconosco pero cho questo nostro protottorato non ha perfetta

eilicacia, essondo esercitatato per mezzo dello autorità indigene, o
sulla costa per mezzo di una nave stazionaria e di _:Jouni sam-
buchi. Bisognork quindi decidersi a rendervi più ofibttiva la, no-
stra antorità. Ma bisogna procedere gradualmonto; oji che adesso
importa o la sistemazione del Bonadir. Spera che gÙ onorevou
interpellanti si dichiareranno soldisfatti (Bone).
ALBASINl-SCROSATI, nota che l'on. ministro lia riconostanto

la esattezza ti quanto l'oratore ha esposto circa le presenti con-

dizioni del Benadir o della Somalia, quantunque abbia considerato
con molto ottimismo l'avvenire. Si riserva di ritornare sulla que-
stione quando Terrà in discussione il disegno di legge. Mantiene
intanto il convincimento gik espresso che da tali possessi il no-
stro paeso non potrà ricavare alcuna utilitå, mentro si troverk

sempro esposto a pericoli e ad avventure.

Nota che il ministro ha ovitato <il rieponder3 ad alcune suo pro-
cise do.aande, Si compiace, invoco, della dichiarazione fatta circa
la moneta illegalmento messa in circolazione. Si augura cho la po-
litica, che si mostra di volere oseguire, non abbia a riuscire di
danno al paese.
SANTINI neppure egli comprende perchò del Mercatelli non

slasi occupata l'autorità giudiziaria. Del resto, o soddisfatto dello
dichiarazioni del ministro.
GUlCClARDINI, ministro degli affari esteri, ripeto che il Governo

non ha mai inteso sottrarro il Mercatelli ai suoi giudici naturali,
oichè l'inchiesta amministrativa non pregiudica l'azione dell'au-
torita giudiziaria, cui il Morcatelli potra essere deferito, so i ri,
sultati dell'inchiesta modosima risulteranno a lui contrari.

Veripcazione dei poteri,

PRESIDENTE, annuncia che ð stata presentata la relazione sulla,
clezione contestata del collogio di Sansevero.

(Sarà discussa venerdi),
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ßnil'or<line del giorno.
ROSELLI, chiedo tli potoro svolgoro morcolodi una proposta d

legge sua e dell'on. Giovanni Torlonia per costituzioni in comuni
autonomi delle frazioni di Oricola o Rocca di Botte.
(Cosi ð stabilito).

Interrogazioni e interpellanse.
MORANDO, segretario, ne da lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stizia sulla mancanza di personale nella cancelleria del tribunale
di Cuneo e sulle condizioni del tribunale stesso.

« Galimberti ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere quali nuovo remore si frappongano alla costru-

gione del fanalo sul promontorio di Portofino.
e Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro della

guerra, por conoscero se, dovendosi dalla provincia di Genova pro•
cedero all'appalto dei lavori, non ritenga conveniento di togliero
il veto alla costruzione del tronco residuo Lagomarsino-Colle
Boasi della strada n. 139, leggo 23 luglio 1881, affincho possa rag•
giungere il suo finale scopo di allacciamento alla nazionale Ge-

nova.Placenza.
< Cavagnari ».

« 11 sottoscritto chiedo di interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica o del tesoro, per conoscero i loro intendimenti, in pro-

visiono della scadonza dell'ultima proroga alla logge 18 dicembre

1898, n. 309, sulla sistemazione della zona monumentale di Roma

e per apprendere se, finalmente, tale legge avrà la sua applica-
zione o so, invece, il Ministero intenda rinunziaro all'espropria-
zione, liberando i proprietari da un vincolo per cui, da 19 anni,

por essi é riniasto soppresso il diritto di proprieta.
< Giovagnoli ».

« Il sottoscritto interroga 11 ministro di grazia o giustizia, sulla
necessità d'integrare il servizio nella protura di Staitl c¡nasl sem.
pre priva del titolare.

< Larizza ».

4 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia, sull'urgenza di proporro opportuni provvedimenti, afBuchè,
in o naggio ad un olemontare principio di giustizia o di umanità•

alla pana dei lavori forzati a vita, inflitta sotto l'impero del Voc-•
chio Godico penale, non debba in nessun caso corrispondere, agli
effetti <lella commutazione, la pena dell'ergastolo.

« Larizza ».

PRËSIDENTE annuncia -una proposta <li legge del deputato Fran-
casco Farinet.

La seduta termina alle oro 18.

DIA.RIO ESTERO

Dalls Russia giungono notizie dei primi risultati dolle
elezioni alla Duma, i quali non sono confortanti, a
causa non solo della poca fiducia che ispirano i pro-
getti che il Governo le sottoporrh, ma poi timori di
prossimi nuovi rivolgimenti rivoluzionari. Sull'attendi-
bilità di questi, il .Daily Express ha da Pietroburgo :

« La speranza che la convocazione della Duma rista-
Lilisca la tranquillità e assicuri le riforme politiche in

Russia va diminuendo. Preparativi militari si fanno in
tutte le parti dell'Impero. Durnovo, ministro dell'in-
torno, va rinforzando le guarnigioni ;nelle grandi città
e specialmente quelle considerate como il centro dei ri-
roluzionari. Una grande, quantità di munizioni, insieme
con cannoni a macchina,t ò stata disposta nei princi-
pali arsenali; convogli enormi di cosacchi arrivano di

giorno in giorno in Europ dalle provincie del sud.est.

« Questi preparativi non sono senza causa, perchð il
ministro dell' intorno ha ricevuto da ogni parte del paese
rapporti che fanno temere un nuovo tontativo di rivo-
luzione organizzata. Invece di trattare questi segni con
la sprezzante indifferenza usata l'anno scorso, il Governo
ha deciso di soffocare qualunque tentativo di rivoluziono
appena questo si manifestasse. Tutti gli ordini più dra-
coniani sono stati diretti alla polizia e sono state preso
precauzioni per mettere tutte le linee ferroviario sotto
la sorveglianza militare al primo segno di sciopero ge-
nerale ».

Altri particolari che danno il concetto del come pro-
cedono le elezioni e il perchè dei primi non lieti risultati
sono chiariti in quest'altro telegramma da Pietroburgo:

« La mancanza di preparazione alle elezioni, l'insuf-
fleienza delle riunioni elettorali, il divieto delle riunioni.
del partito liberale, hanno avuto una dannosa influenza
sull'elezioni di secondo grado.
A causa della situazione così incerta non si ò potuto

eleggere che un solo delegato inveco di 18.
La continuazione delle operazioni elettorali à stata ri-

mandata per forza maggiore.
Oggi a Pietroburgo hanno avuto luogo le elezioni in

primo grado dei delegati operai, sotto la sorveglianza
della polizia e dell'esercito.
L'attitudine degli elettori è generalmonte ostila al

Governo e alla Duma.
Numerose assemblee si 6030 sciolto senza avere fatto

l'elezione.
Le elezioni di Mosca hanno avuto luogo pure sotto Ja,

soeveglianza della forza armata ».

0ontinua la stasi dolla Conferenza di Algesiras, la
quale, più che al accordi parziali tra i delegati, paro
dovuta all'attosa di istruzioni in cui sono i delegati
dalle rispettive potenze.
Frattanto la stampa estera fa i più svariati com-

menti alle diverse proposte discusse o anche solo messo
innanzi in questi ultimi giorni.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung biasima il ten-

tativo del Temps di rappresentare lo garanzie interna-
zionali domandate dalla Germania por la organizzazione
della polizia al Marocco como larvati desideri di an-
nessione o dice che poi particolari interessi tedeschi ô
indifferento se precisamente a Casablanca si occupino
della organizzazione della polizia al Marocco due ufli-
ciali istruttori svizzeri od olandosi o spagnuoli o fran-
cosi.
Il giornalo non crede neppuro che la Germania vo-

glia impedire l'accordo nella questione della polizia sol-
tanto a cagione di Casablanca, se la Francia ò pronta a
dare nei porti istruzioni alla polizia con garanzie real-
mente sufficienti perchò la polizia sia esercitata impar-
zialmente riguardo a tutti gli interessi esteri. Il primo
passo a tale scopo fu fatto col concedore l'istituzione di
un ispettore generale neutro.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung aggiunge di

sperare ancora che lo zelo senza scrupolo non prevarra
sulla calma riflessione e che gli sforzi dei delegati riu-
sciranno ad accordare col diritto internazionale la spe-
ciale situazione della Francia o dolla Spagna, ricono-
sciuta dalla Germania fino da principio. Se la Conferenza
dovesse fallire, la Germania non ne sarebbe responsabile
e le conseguenze non sarebbero più sensibili per estache per altri,
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Telegrafano da Sofia al Temps, che il nuovo Mini-
stero serbo incontra colk una poco favorevole acco-

gÏi nza, tanto più che speravasi che la recente crisi mini-
steriale avrebbe seginato un ritorno all'unione doganale
serbo-bulgara. I giornali rammentano che il lo marzo

eóchio stile), la proroga per l'accettazione dell'unione

doganale dalla Skuptina ò stata frustrata ed ossi consi-
dera.no quest'unione come momentaneamente naufra-

gata. Intanto nei circoli ministeriali, nei circoli della

opposizione e nella totalità della stampa si dichiara che,
se l'unione doganale non è riuscita, non bisogna de-
durne cho l'idea d'una intosa bulgaro-serba sia stata ab-
bandonata ; ò dovere, invece, dei due popoli di trovare
resto il modo di stabilire questa intesa.

La città Terrena

Lo spettacolo delle umarte miserie ha sempre commosso gli in-

telletti superiori of il desiderio di sottrarro la famiglia umana

dalle strette dell'ineessante soffrire indusse alla concezione d

mondi di perfezione e di felicità, che non raggiunsero mai la loro
forma concreta o reale, e che mai la raggiungeranno.
L'idea del bene suggerl a Platone la Repubblica, ad Agostino

la Città di Dio, a Tommaso Moro l'Utopia, al Campanolla la Citta
del Sole ed all'Harrington l'Oceania ; ma questa idea, che pure è

n,el fondo di ogni desiderio, non creb e non poteva creare nessuno

tÍl questi mondi fantastici, e l'umanità rimane sempre ineatenata

alla terra, in diuturna ed incessante lotta con gli elementi, con i
suoi simili, con i suoi bisogni e con le sua stesse passioni.
A ricercare la ragione di questo conflitto tra l'opera del pen-

siero e le azioni umano è intesa l'indagine di Giuseppe Cimball,
cho a tutte lo fantastiche repubbliche immaginate dai filosofi con-
frappone La città terrena. (Casi editricé nazionale Roux e Via-

go - Roma, 1906).
Tn quásto libro, libro fatto di realta e di pensiero, il Cimbali
mira a sgonfiare tutti gli aíeostati lanciati dalla filosofia nel più

rio empireo, a sgombrare le menti di ogni utopia, di ogni su-
perstizione e di ogni illusione, ed a ricondurro la vita e l'uomo

nel mondo reale, nella città terrena, riproducendo la vita e l'uomo

quali sono o quali la natura vollo che fossero. Rileva percio la
naturalità delle passioni umane, le quali conservano la loro es-

senza anche nell'uomo più civile, in quell'uomo cioè che riesce a

volgere la potenza del suo libero arbitrio a modificare i nativi

istinti, non a sopprimerli; nota la necessità indeelinabile che la

societä sia madre di discordie, poichð, come Catullo non poteva
vivero senza la sua Lesbia, nð con essa, l'uomo non puð vivere
isolato ed i contatti gli sono cagione di dissidio e di lotta ; illu-

stra la misura e l'estensione di questa lotta, che è dell'uno con-

tro l'altro, non di tutti contro tutti, e si combatte variamente in :

piccole sfere, non egualmente in tutta la sfera sociale; pone in

evidenza la spinta più forte, l'utilità, che deve indurre l'uomo ad

agire, ed in riscontro alla teoria utilitaria fa risaltare i senti-

menti ed i principt che consigliano all'individuo ed a certo cate-

gorio di individui di fare il bene per il bene, o di farlo anche a

chi non lo vuole.

Tutte le teorie sull'uomo, sullo Stato e sulla società sono dal

Cinthali riesaminate al lumo della ragione e nitidamente fissate

in nuove formole razionali, che non possono non avere il consenso

di quanti vogliono distrutto il falso ed affermato il voro. Lunga
o complessa a l'azione prodotta dai primi deviamenti filosofici e
sociali, ed a riportate la filosofia e la società sopra una base ra-

zionale, cioè sulla baso di natura, occorre un indefesso e aziento

lavoro di demolizione o di ricostruzione: e quest'opera immano ed
audace il Cimball ha voluto compiere con La città terrena, dove

l'uomo appare qual'à, cioè un essore che per la propria conservan

zione e per la conservazione dei suoi beni, che sono proioxioni
osterne della sua individualità, ha bisogno di simulare o di dis-
simulare; di disarmare i nemici vineendoli, non persuadendoli;
di abusare delle sue vittorie; di usare dei suoi privilegi naturali,
ma di non tollerare i privilegi artificiali creatiafavoredispeciali
classi e di speciali persono.
Itidotto cosi l' individuo alla genuina espressione cho offre in

natura, ò agevolo dimostrare la intrasmissibilità dell'esperienza o

del sapere da uomo a udmo, da generazione a generazione, ed à
evidente che la civiltà ò costretta a tornare da capo ad ogni na-
seere e crescere di individuo, per instillare il senso del beneodel
male, del vero o dell'errore. La civilth, che altro non è che una
violenza operata sulla natura umana, modifichera il nativo lion-

oclio, ma non impedirà che un giorno esso possa rompere i can-
celli inalzati a prigionia dei suoi istinti ed a riempire l'intorno
di stragi e di lutti. Ogni uomo è capace di delinquere, perchò
sotto l'uomo civile sta assopita, non spenta, la belva.

Ed à tanto vero che l'uomo fa il male quando può farlo o

quando gli torna utile il farlo, che à manifesto e di tutti i giorni
il suo sforzo di cludere i freni legali e di fare il male legal-
mente.

Aeoettato il principio della naturalità delle passioni dell'uomo
el accettate tutto le conseguenze da tal principio derivate, è lo-

gico indurre l'amanità degli Stati, i quali altro non sono che ag-

gregati di uomini; e se necessaria è la lotta tra uomo e uomo

nei diuturni contatti sociali, necessario sono le guerre tra Stati
o Stati.
Se poi il diritto interno regola i rapporti tra uomini o uomini

e ne punisce le traagressioni, opportuno sarebbe che il diritto in-

tornazionale regolasse i rapporti tra Stati e Stati e ne punisso
pel pari lo trasgressioni; per quanto sia lecito prevedere che,
como il diritto interno, punendo il delitto, non è riuscito a farlo

sparire, così il diritto internazionale, punendo i violatori dello

sue norme, non oviterebbe del tutto le guerre, Ìe invasioni, i

saccheggi.
Tutto lo questioni attinenti all'individuo ed alla collettivitå

sono esaminato con perfetto obbiettivismo dal Cimbali; sia che

dia rilievo alle ragioni per cui i piccoli delitti si puniscono ed
all'apposto si esaltano i grandi, sia che parli del fatalo progro-
dire umano, a cui non fa pero riscontro un corrispondente mi-
glioramento; sia che tratti dell'estetica delle irregolarità, per loro
natura intese a dare varietà e moto all'essere; sia infine che

si occupi dei beneficî del male, o sempre nel giusto mezzo e non

esce di una linea dal puro razionalismo e dall'impeccabile logici-
smo, a cui è informata tutta l'opera sua.

Esposta il Cimbali La città terrena quale veramente ð; pre-
sentatala nella realtà non solo della immagine esterna delle cosa

e degli uomini, ma dell'essenza interna e della quotidiana atti-
vita operante, ricorda gli sconforti onde furono presi quelli che
così com'è l'intuirono e le utopie escogitate a nutrimento del-

l'umana superstizione.
L'utopia, secondo la filologia ed il contenuto del libro di Tom-

maso Moro, significa luogo che non osiste; ma il significato si à

venuto nell'uso modificando in quello d'illusione d'ogni specie,
e la più grande delle utopie é certo la religiosa, che ai buoni

della città terrena promette il premio della città del cielo, ed ai

cattivi 10 nega e minaccia anzi castighi eterni.
Nessuna utopia ha pero potuto distruggere la realta, ed il

mondo sta bene come sta; esso è useito perfetto dalle mani della

natura e3 il volerlo modificare è vano sogno, informitå mentale

che vieta di vedere lo ragioni supreme e inieelinabili che deter-
minarono la esistente armonia delle forzo cosmiehe e delle umano
vicende.
Nel rapido sunto di questa poderosa opera del Cimbali, so Leno

di non avero dato che i principali tratti delle questioni in essa

genialmente profilate o con forma gagliarda, sostenuta, eguale,
ampiamente svolte; tuttavia credo di avere acconnato al carattero
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di esso con sudiciente chiarozza, par senza-protendero di averne
penetrato l'intimo spirito. N6 queito era invero facile, vuoi per la
vastita del tema, vpoi por la ristrettezza dello spazio consentito in
questo glorAale allo rassegne filosofiche. Cið cho in sintesi del
libro del Cimbali si pub dire- 6 che esso rappresenta una generale
revisione delÌe teorie sull' uomo, sugli Stati o sulla societh in
senso razionalista, nel senso, cioë, che à meglio indicato. Il Cim-
ball completa cost nel secolo nostro, senza perð prescindero dai
pri.ncipt morali, l'opera umanistica del Machiavelli, che, seguendo
fa serità eg'ettuale delle cose, giunse a penetrare le ragioni in-
time di ogni atto e di ogni fatto della vita, riscuotendo le lodi
di Bacono. Un libro come questo dol Cimbali, destinato a segnare
una data, nella storia del pensiero filosofico, doveva essero conce-

pito a scritto in Roma, dove alto à il senso dell'essero, per i
grandi fatti storici ivi avvenuti, e dove vibrano sempro con vco-

monza i più nobili sensi umani; e, dedicandolo all'Urbo, il Cimbali
ha intoso pagare un tributo di grata e memore riconosconza.

D. A. AIEDUill.

NOTIZìiu VAitztU
ITALIA.

Le LL. l\I31. il Re e le Regino Elena o Margherita
hanno assistito, stäinane, nella chiesa del Sudario, ad
tin servizio funobre in suffraglio del Re Umberto I.
Le LL. M31. sono giunte, coi loro seguiti, alla chiesa,

circa le ore 10, in carrozzo con livreo rosse, scortate
da corazzieri in bassa tenuta.
Assistevano al servizio funebre le LL. EE. i collari o

le collaresse dell'ordine supremo della SS. Annunziata,
i Ibeinbri delle RR. Case o gli impiegati superiori del
Ministero della Real Casa.
Ditrinte la messa è stata eseguita una musica del

maestro Remigio Renzi, per quattro voci, con accom-

pagnamento di organo.
Alle ore 11 le LL. MM. hanno fatto ritorno alle ki-

spettive Reggie.
A S. E. Rlancherl. - Una bella e commovente ma-

nifestazione di reverenza e d'affetto hanno reso ieri, per la ricor-
renza del suo giorno onomastico, i giornalisti della tribuna della
stanip4 a 3Iontecitorio, all'onorevole presidente della Camera, Bian-
thori.
Uno splendida ingrandimento fotografico, racchiuso in cornice

dorata, venne offerto a S. E. Biancheri, cha ringraziò commosso e

raconoscente, o volle stringere la mano a tutti i compononti
quel variato elemento giornalistico che spesso ò oggetto di qual-
che rimprovero presidenziale, ma che tanta devozione ha por l'il-
lustro sommo moderatore delle seduto della Camera.
Por 11 servizio dei telet'oni. - 11 giorno 28 cor-

rente si adunorå la Commissiono pel riscatto telefonico.
11 ministro delle posto l'ha iniritata a pronunziarsi innanzi tutto

sullo massimo da adottarsi iíntorno alle nuovo concessioni telefo-
niche ad uso pubblico da accordare in pendenza di ciò che si cro-
derà stabilire pel riscatto.
Si avrà cosl una norma sieura e precisa per deliberare quando

le concessioni debbano essere fatto e quando sia più prudente at-
tender o che precedentemente sia regolata la questionò del riscatto;
è le.concersioni opportune e urgenti potranno essere non oltro ri-
tardato.
11 núovo fräncoll>ollo da 15 cente rni. -

Stimano A ht o ýosto in voddita il nuovo fraticobol19 da cente-
simi 15.

Quelli finora usati (gli ex-francobolli da 20 con la marca in
nero di 15) continueranno ad aver corso fino ad esaurimento.
Societikgeografica italiana.- Ieri l'altro, in Rouga,

sotto la presidenza del vico-presidente generale Dal Verpio, si e
radunato il Consiglio della Societh geografica italiana por sdpliþo-
rare sulla domanda del senatore Giacomo De Martino, intaga a
stabilire sin d'ora degli apcordi fra la Societh stessa o ,un « Isti-
tuto coloniale italiano > del quale in questi giorni ð stato prepâ-
rato un progetto.

11 Consiglio, considerato che gli scopi dell'origendo Istituto sa-
robbero, soltanto in parte, conformi a quelli della Sociath geo-

grafica, ha riconosciuto che, pur dovendo escludero qualsiasi ao-
cordo permanente, morale o finanziario, i due istituti potranno
eventualmente cooperare ad imprese concrete, quando siano com,

patibili coi rispettivi statuti, e in base a modalitå da stabilirsi

caso por caso.
IIa quindi espresso ai promotori dellistituto i più feffidi Y0ti

per la riuscita della loro initiativa.
Concerto Horszows1ci. - Il secondo concerto dat4

leri dal fanciullo fenomenale Miecio Horszowski attransa nella
sala della R. Accademia di Santa Cecilia un pubblico molto già
numeroso del primo coneprto, spinto dalla curiosità di ascoltare
questo undicenne meravigliosa che con le suo piccole manig.e r.ag-
giunge effetti di armonia o gnolodia, cui sono giunti golo nella loro
etå matura il Rübinstein, il Liszt, il Talhbarg of altri sommi
pianisti.
Nelle RJoerie (seene infantili) dello Schumann egli fa cantaré

l'istrumento e col tocco delicato o forte dei tasti no fa comprendero lo
vario parti, sia della preghiera, sia dolla paura o del sonno gaando
il bambino si addormenta. Il Rossignoi del Liszt, la ßiciliana

del LeseÌ1etitzky ed altri importanti o bellissimi pezzi musicali
furono dall'Horazowski, eseguiti con rara abi'ita e sudbit;Lrono
nello eletto uditorio un vero entusiasmo. Applausi fragorosi, una-
nimi scoppiarono ad ogni pezzo eseguito dal fanciullo prodigio,
che senza bisogno di carte musicali, interprotava con puro eenti-
mento artistico e con tecnica perfetta, lo più diffleili o commo-

venti creazioni dell'arte musicale.
A1PAssociazione de11a Stampa. - Domani sera,

alle ore 21.30, la distinta violinista signorina Clary Rul>adi, alla
vigilia di un viaggio artistico all'estero, dark all'Associaziono della

Stampa un concerto col seguento programma:
1. Wionawki - Concerto in re minoro.

2. V. De Santis - Romanza.
> . - Gavotta.

Dazzini - La ridda dei folletti.

3. Ernst -- Arie ungheresi.
4. Paganini - Introduzions o variazioni sul texílà: « liol cor

più non mi sento > di Paisiello.

Accompagnerà gentilmente il prof. Bernardino Molinari, ha pi'a-
noforte americano Funck, gentiln3ente concesso dalla ditta Sorëllo

Venturini.

Le feste di Livox•no. - Ieri Livorno ha sp1erillissálà
la sua proclamazione a città, avvenuta il 19 marzo 1800.
La città era imbandierata e festante.

Al R. teatro Goldoni ebbo luogo una grandiosa commemoramotto
del fausto avvenimento.

Il teatro era gremito di pubblico.
Sul palcoseenico, addobbato con trofei e con bandiero, preëàrà

posto tutte le autorità civili e militari.

Vi erano il profetto, comm. Panizzardi, il sindyco, comm. fa'·
lenchini, il generale Goiran ed assistettero od aderirono gli ono-
revoli senatori Chigi-Zondadari, D'Ancona, De Larderel. Gabþa,
Pacinotti, Ridolfi, Torrigiani, Del Lungo, Fabrizi, Manfrodi, Strokal
e Tolomei, gli onorevoli deputati Salvatore Orlando, Dario Cassu-
to, Afontauti Giovanni, Morolli-Gualtierotti, Orsini-Baroni, Pan-
dollini, Pellerano, Pilacci, Pucci, Queirolo, Rosadi, Sorani, Tizzo$f,
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Viazzi, Artom, Bianchi, Campi, Callaini, Casciani, Cesaroni, Cima-
ti, Croce, Ginori-Cotati, Landucci, afatteucci e Merci.
Il profetto, comia. Panizzardi, lesse un dispaccio del presidente

del Consiglio, onorevole Sonnino, inneggianto all'odierna solennità,
che in vivamoto applaudito; consegnò al sindaco la medaglia d'oro
al va.tores concessa a Livorno dal ministro dell'interno, o pronun-ciò un patriottico discorso, applauditissimo. Il sindaco, comm. Ma-
1.dnohiti, rispose con applaudite parole.
Sorse quindi a parlare l'avv. Mangini, oratore della cerimonia,
Il suo discorso, che ricevocava nobili pagino della storia cittadina.
Burð circa un'ora o venne interrotto o salutato alla fine da grandi
ovazioni.
Si formò subito dopo un imponente corteo; al quale presero

ýarte molte associazioni e rappresentanzo tos3ano, che portavano il
gonfalone comunale, decorato, al Municipio.
Gli onorevoli senatori e deputati e le autorità qui convenuti por

l'inizio dei festeggiamenti pel centenario civico, vennero condotti
nel pomeriggio dal prefetto, comm. Panizzardi, dal sindaco, comm.
Malanchini, e dagli onorevoli Orlando o Cassuto a visitaro il porto,
Fu poscia inaugurato il Congresso regionale toscano.
Arte. - Lo scultore prof. E. Ximenes ha ultimato 11 modello

del monumento sepolcrale di Giuseppe Zanardelli, affidatogli porvolontà testamentaria dall'illustre uomo di Stato.
Il gruppo rappresenta: La famiglia e il <dvoro, c1 ò operapregevolissima d'arte.
In questi giorni il modello è esp'',eto În Roma nello studio dello

Ximenes, e sara riprodotto qv.into prima in bronzo.
Concorso artis

too. - Il municipio di Bologna ha
aporte il Concorso i premio Baruzzi d' italiano L. 5000 devoluto
nelfanno 1907'. po ragione di turno, all'arte della scultura.
Per l'amitssione al detto concorso ocoorre presentare domanda41 Coiune bolognese in carta da bollo da cent. 60 e corredarla
toguenti documenti atti a comprovare:
l* di ossere di nazione italiana;
2* di non superare il 33° anno di età
-go di-mo2 poter disporre dai mezzi necessari all'esecuzione di

opere d'aite che richieggano notevole dispendio;
.A di ävera campiuto gli studi in un'Acoademia di bello arti,

o presso un ar:ista di ohiara rinomanza.
In concorrenti sono tenuti a presentare il bozzottò di una statuá

marmorea da eseguirsi in grandezza,naturale, il'quale deve es-
sero almena un terzo del vero, nonoha un dettaglio.del bozzotto
meiosimo ol altro lavoro oho valga ad accortaro la,loro perizia.
Poi la presentazione delle domande e dei-presoritti documenti ð

fatto tempo ai concorrenti sino a tutto.il giorno 31 marzo 1907,
entro il qual termino dovranno essi esibire il loro bozzatto all'uf-
Belo comunale di pubblica istruzione.
Por altre informazioni rivolgersi alla sagrotoria municipale di

Bologna.
.Per gli eznigranti. - Il Commissariato dell'emigra-

zione comun et che si à aperto in questi giorni in New-York -

Broailway, n. 33 - alla. dipendenza del R. Console generale in
guella città, un umeio di assistenza 10 &ÎO (IGU€Sliÿß‡$0% Ëßf€GN
a hvora dei nostri connazionali che di trovano nello Stato di
Now-York.
Scopo'precipuo dell'umeio à di:

1 assistero con la maggiore prontezza go diligenza i nostri
operai colpiti da infortuni sul lavoro, nolla rioerea di quei Àati
Ai-fatto e di quelle prove che valgatio a porre le vittime, o le
famiglie delle medesimo, in grado di far valere i loro diritti, fa-
eilitando pùro o prooarando loro, a seconda dei casi, anche la
difesa in via giudiziaria;

2° tutelarli contro ualsiasi specie di abusi, frodi od ingin-
stizie commesso in loro danno.
IÏ commissariato invita peroið i nostri connazionali che omië

grano nella città o nello Stato di New-York a valersi, ogni volta
che ai credano lesi nei loro diritti, del premuroso intervento del

nuovo ufficio. Esso fu istituito a tutto loro vantaggio ed esso

potranno, oltre all'assistenza legale, avero, sempre gratuitamente,
utili indicazioni e consi li nelle varie circostanze della loro vita.
L'ufficio non si occupa perð della ricerca o del collocamento al

lavoro. Questo compito sarà affidato ad un apposito ufficio che sara
pure aperto fra breve in New-York.

E'ra g1' insegnanti delle opere pie di Napoli
si à testè costituito un sodalizio inteso a rivendicare i diritti della

classe; c l'assemblea generale, nell'ultima adunanza, ha delibe-
rato:

1° di rivolgersi al Governo del Ro, per ottenero che signa
adottati provvedimenti equi ed illuminati a pro'd' una classo bem
nemerita, numerosa e negletta, la qualo chiede, semplicemente
che vengano estesi ad essa - eccetto la misura depii stipendi -
tutti i benefiri cho le loggi concedono ai maestri elementari delle
smole comunali,

2° di faro appello alla stampa politica o didattica, alle au
ritå costituite ed a quanti presiedono ad istituzioni di boneticonsa.
percha prendano a cuoro il trionfo d'una causa giusta ed umana:

3° d'invitare gl'insegnanti di tutte le Opero pie d'Italia ad
associarsi al movimento di redenzione della loro classe.
La petizione, da inviarsi a S. E. 11 presidente dei ministri o mi-

nistro dell'intorno, fu redatta sodota stante ed unanimemento apýro-
vata; in seguito al che gl'insegnanti dello Opere pie di tutta Ita-
lia sono invitati a far pervenire le loro adesioni alla presidenza.
dell'Unione fra gl'insegnanti delle Opere pie, galleria Principe
di Napoli, n. 20 - Napoli.
Le feste inaugura11 del Sempione. - La Coni

federazione svizzera ha concretato il programma delle feste per

l'inauguraziono ufficiale del Sempione. La giornata fissata colla

rappresentanza italiana per l'intervento di S. M. il Re d'Italia
lla grande festa del lavoro à il 19maggio. A Briga, sul piazzalo della
nuova grandiosa stazione, si trovera a ricevere il Sovrano il Con-
siglio federale in Corpo e lo autorità dei tro. eantoni di. Ginevra,
Ÿalleio o Vaud. Dopo colãsìòno S. M. giartira por I)omidossola,
accompagnato dal Consiglio federale, a cui sark offerto un pranzo
in 1)omodossola. L'apertura della linea all'esorcizio pubblioo ò
ilssata al 10 giugno. A Briga il sindaco dott. Hermann Sailor,
'mdoiárà incontro al Re, cui saranno offerti mazzi di fiorgooi co-
lori svizzeri da ragazze in costumi, nazionali. Un reparto di truppe
renderà gli onori mili riikåll sévizio di pubblica sicurezza.
ParticÔ\arÑaervizio sari fatto lungo la linea Domodossola-Iselle.
Cdine la ßiampa di oggi annimzib, il dott. Achillo Samonini, sin-
dico di Domodossola, fu ricevuto dal Ro, che accettò l'invito di
fermarsi À Domodossola. Quivi un Comitato di quaranta membri
lavora sotto la presidenza del sindaco, a preparare grandiosi fe-
steggiamenti.

Navi estere. -- La seconda divisione degli incrociatori
della squadra inglese del Mediterraneo, al comando del contram-

miraglio S. A. R. il principe Luigi di Battenberg, à partita ieri
da Golfo Palmas (Sardegna) per Palermo dove giungerå domani
rimanendovi sino al 26, quindi visiterà i porti dell'Oriente (Nava-
dino, Volo e Fabero) trattenendosi sino al 21 aprile; dal 23 al 26
sark a Corfù e dal 28 aprilo al 7 maggio a Venezia; dal 9 al 10

ancora a Corfù e successivamente a Maddalena (13-14 maggio) ed
a Golfo degli Aranei dal 14 al 27 maggio, per trovarsi il 27, nuo-
vamente, a Gibilterra.

Notiale agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrarie
della piima decade del corrente marzo reca:
Durante la decade il bel tempo e la mite temperatura deter -

minarono un sensibile progresso nella vegetazione e permiserg la
ripresa e lo sviluppo dei lavori agricoli in tutto il Regno. Si sar-
chiano i seminati, che, ad eeeczione della regione meridionale
adriatica, dove qua e la hanno alquanto sofTerto por i venti forti
e le brinate, sono in buone condizioni. I pascoli e gli ortaggi
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sono promettenti nell'alta e media Italia; sentono inveco bisognq
di pioggia al sud della penisola,
Insiome allo semino primascrili procedono attivamente la con-

cimazione dei seminati e la potatura della vite e degli alberi da
frutta. Molti di questi sono giå in fiore.
Come sportiYo. - Si ha da Torino che per dare agio ai

concorrenti del Grand Prix di Francia di patorsi inscrivere alla
corsa Susa-Moncenisio, questa venne prorogata al 15 luglio.
11 programma dolla corsa porta quest'anno diverso novita: sa-

sanno abolito lo categorie vetture per touristi e vetturette a 6 HB.
Una novità del programma sarà la corsa di omnibus por 12

persone.

Aquistorà poi grande importanza la corsa delle grosso vetture•
che questa volta saranno in numoro moggiore di quello degli
anni precedenti per il concorso di marcho inglesi che non corsero

ancora in Italia.
La corsa di motoaioletto avrà il solito brillanto successo.

A giorni l'Automobil club torinese pubblicherà il programma
dettagliato.
Fenomeni tellurici. - L'osservatorio di Monteleone,

Calabro comunica che l'altra sera, allo 20.5, o stata sognalata
una scossa di torremoto di secondo grado o che durafito la notte
VI scao state alcune nuovo lievi registrazioni.
«% L'ufficio centrale di meteorologia o di goodinamica comunica:
< 11 semaforo di Usties tolografa che da ieri ripetute seasso di

terremoto a lievi intervalli causano panico nella popolazione, che
accampa all'aperto.
« La scosse finora segnalato sono da classificarsi tra il 3° e il

0° grado ».

Marina ancrenntile. - Il piroseafo 11arbarigo, della
Societa veneziana, à partito da Calcutta per Venezia. Il Caboto,
della stessa Societa, a giunto a Suez da Negapotam diretto a Vo-
nezia. Da Bombay ô partito por Hong-Kong il Capri, della N. G L,
ed å giunto a New-York il Piemonte, noleggiato dalla stessa So-

cieth. Da Tangeri ha prosoguito per Genova il Sirio, pure della
N. G. L
Iori 191tro il piroscafo Governor, della S. A. G., passò per Capo

Spattel, dirotto a Genova, ed il piroscafo Citta di Neto York,
dell'armatoro Parodi, da San Vinecazo prosegul per Buenos-
Aires.
fg Telegrammi da Genova recano che ò stato felicomente va-

rato, nel cantiero navale di Riva Trigoso, il piroseafo Luisiana,
del Lloyd Italiano, gemello ai vapori Floridia ed Indiana. Il
Luisiana ð giunto ieri sera in quosto porto, donde partirà por
Napoli e NeW-York il 5 aprile prossimo.

T'F.lLEGŒtA.1Æ2ÆI

(Agenzia Stethni)

BEllLINO. 19. - Reichstag. - Si discute in terza lettura il
terzo credito supplomentaro per l'Africa orientale ed il quarto
credito supplementare di 30,000,000 marchi per le spese causato
dalla rivolta nell'Afries sud-occidentale.
Itispondendo a Le lobour, socialista, il colonnello Deimling, capo-

seriano dello stato maggioro generale, dios cha o impossibile di
ritirare le truppe quantunque la rivolta degli Hereros possa con-
siderarsi como so1Tocata nella parte settentrionale del paese, per-
chò nella parte meridionale la sollevazione degli Ottentotti à nel

suo colmo. Nell'Africa sud-occidentale, come avvieno in ogni guerra
coloniale, soltanto un terzo delle truppo marcia contro il nemico.

Nè vi ò laggia un solo uomo di troppo. Il fuoco cova sotto la
concre; la corrente di aria che può alimentarlo ò il movimento
etiopico (Applausi).
ARRAS, 19. - Durante la cerimonia colobrata nella cattedrale

in suffragio delle vittimo di Courrières, è s tata data lettura di

un telegramma inviato al vescovo dal cardinale Merry del Val,

segretario di Stato della Santa Sodo, col qualo questi annunzia

che il Papt, commosso dalla terribile sventura cho ha recente-

mente colpito tanti suoi figli, ha generosamenteelargitolasomma
di 20,000 franchi por le vittimo della catatrofo di Courriòres, met-

tendoli a disposizione del vescovo.
PIETRORURGO, 19. -- Il Governo ha pubblicato un uhase di-

retto al Senato, col quale doereta l'istituzione di Commissioni lo-

cali e di un Comitato contrale per sovvenire ai bisogni fondiari
della popolazione agricola, secondo le esigenzo locali.

LODZ, 19. - I rivoluzionari, volendo dispordere una riuniono

elettorale, hanno avuto un conflitto con la polizia. Vi sono stati 4

morti e 19 feriti.

PARIGI, 10. - Camera dei deputati - Seduta pomeridiana.
- Si approvano gli articoli 2, 3 e 4 della legge di finanza. L'ar-

ticolo primo è riservato.

La seduta o indi tolta.

PIETROBURGO, 19. - Il tenente Schmidt e i tre marinai oon-

dannati dal.Consiglio di guerra per la ribellione del Potemhiae

sono stati fucilati oggi ad Otehakow..

ODESSA, 19. - Una macchina infernale à scoppiata oggi in un
appartamento vuoto situato al disotto degli utilei dell'Amministra-
zione della gendarmeria, facondo crollare il soffitto od artecando

gravi danni al Gabinetto del colonnello dei gendarmi. I proiettiÎl
lanciati dalla macchina infernale hanno ferito leggermente una

diecina di persono nella via. Non vi è alcuna vittima fra i gen-
darmi.

TIFLlS, 10. - Alle 11 dolla som ,sono stato avvertite duo forti

scosso di torremoto. Nessun danno.

PARIGI, 19. -- Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-
diana). - Si continua la dis mss:ono del bilancio alle poste e

dei telegrail.
Thierry si lagna che la Compagnia Alarconi rifiuti di ricevero

le comunicazioni degli apparecchi francesi. Cið mette la Francia

in uno stato di inferioritå.

Messimy segnala il disaccordo esistente fra il Ministero della

guerra e quello della marina, relativamento alla radiotelegrafia
Il sottosegretario di Stato per le posto ed i telegrafi, Bôrard

rispondo che l'Amministrazione dello posto procura di accontou-

tare i due dicasteri. L'Amministraziono impianterà posti radioto-

lografici ad Algeri e ad Orano.

In quanto alla Compagnia Marconi, che rifiuta di ricevero le co

municazioni, converr's atten lere che la conferenza Internazionalo

che deve riunirsi risolva la questione.
Si approvano tutti gl articoli del bilancio.
Si approva poscia anche il bilancio delle Casso di risparmio.
Si intraprendo indi la discussione del bilancio degli affari

estori.

11 ministro degli affari esteri, Bourgeois, propone di separare lo
interpellanze per discuterlo in occasione dei crediti supplomen-
tari par la Conforenza d'Algesiras. Soggiunge cho egli fa sua la

politica pacifica del suo predecessore.
Millevoyo prende atto delle dichiarazioni pacifiche di Bourgeois

ed accetta l'aggiornamento della sua interpellanza.
L'aggiornamento é approvato.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, propone di aggiornaro

l'interpellan.ca Phchon circa lo lineo di accesso al Sempione.
L'aggiornamento è accettato.

Si approvano indi successivamente tutti i capitoli del bilancio.
LISBONA, 19. - Corre voco che sta imminente una crisi mini-

steriale.

PIETROBURGO, 19. - Le elezioni di primo grado per la Duma
dell'Impero hanno avuto luogo ieri nella maggior parto dolla

Russia con ordme e calma perfetti.
LENS, 19. - Attualmento i minatori scioperanti sono oltre

46,000. Lo scioporo comprendo i bacini di Lens, Noex,- Bôthune,
Courrières, Lievin, Ostricourt, Bourges, Droucourt e Carrin. Lo

seiopero si estendo pure a Marles o Bruay.
Numerosi gruppi di scioperanti con trombe e bandiere rosse
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-hanno-circolato tutta la notto. La casa diun capo-agbadra ptsta -

assalitat i vetri delle finostro sono stati spezzati. I cancelli di on-
trata del pozzo n. 6 a Billy Montigny sono stati atterrati,
I minatori non seioperanti non hanno potuto tÍ¡iiondere i latorò.
Namoroso truppe di<artiglieria a cavalleria, al, comando del ge-

neralö Jacqúelot, sono giunte la scorsa notte per ferrovia.
Si-credi che nella seduta di domani del Consiglio ãei minatori

si respingeranno le concessioni fatte dai padroni, come insufn-
cienti.

ALGESIRAS, 20. - La situazione à invariata. 11 Òoèttato di
redazione dovova riunirsi ieri nel pomeriggio o i segrotari ave-
vano fatto lo convocazioni; ma, in seguito a domanda del conto
di Tattenbach, la riunione à stata rinviata ad oggi.
.
LONDR&, 20. - Il Times ha dal Cairo: Secondo notizio dalla

Siria, la guarnigione di Akaba ha ricevuto rinforzi da Tama. Porð
lo truppe non lasciano Akaba.
LISBONA, 20. - 11 Re si rifiuta di firmare il decreto per le

elezioni generall politiche che gli ò stato presentato dal Mini-
stero.
Si ritien3 e.he questo darà oggi le sue dimissioni e che l'inea-

rico di costituire il nuovo Gabinetto sarà afhdato a Ilintze Ili-
b:aro.
Lo elezioni generali avrebbero luogo in ottobre.
LONDRA, 20. - Il Daily Telegraph ha da Tokio:
Tolegrafano da Tring-Ping (isola di Formosa): Nella prefettura

di Kaghi 1400 caso sono rimasto distrutto dal tortemoto; 1014
persono sono perite, 659 sono rimaste ferito.
Il dipartimento dolla guerra comunica il seguento dispaccio:
La metà di Kaghi o distrutta; la guarnigiono accampa fuori

dolla città. Tutti i soldati, sani o salvi, saranno inviati a Tai-
man, La circolazione dei treni è interrotta fra Kaghi e Toro-ku.
VIENNA, 20. - La Wiener Zeitung annunzia che il governa-

tore del Tirolo, barone di Schwartzenau, ò stato emonerato, in se-

gnito a sua domanda, dalla sua carica b nominato presidente di
Efonato della Carte amministrativa.
. ,
ATENE, 20. -- La Commiasione internazionalo d'inchiesta a

Creta ð giunta o redigerá qui la sua relazione allo quattro po-
'ten:ia proiettrici.

COSTANTINOPOLT, 23. - Tutte le potoiizo hanno accettato la
domanda della Porta di consontirlo un aumonto del 3 Ot0 sui
dazi d'importazione. L'Inghilterra soltanto fa ancora delle riserve.

OSSERVAZION, METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio Ronaano

dal 19 marzo 1906

11 barometro à ridotto allo zero....... -
L'altezza della stazione ò di metri .... 50.60
Barometro a mezzodt................. ;54.61
Unidità relativa a mezzodi........... 58.
Vmto a mezzodi...

......... S.
8 ato del cielo a mezzod>............. 3(4 nuvoloso.

massimo 15.5
Temoinstro centigrado

minimo 7.5

Proggia in 24 ore
.......... mm. 0.0.

19 marzo 1906.
In Europa: pressione massima di 760 sul golfo di Guascogna,

minima di 740 sul golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso ovunquo fino a 10 mm.

all°estremo nord; temperatura aumentata; qua e là nebbio.
Barometro: massimo a 762 in Sicilia, minimo intorno a 750 al

Nord.
Probabilità: venti moderati o forti meridionali; cielo ntivoloso

con pioggie, specialmente sull'alto Italia; mare agitato; qua e la
molto agitat,o.
N. B. - E stato telegrafato a tutti i semafori di alzare il ci-

lindro.

. BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfBoio.oontrale di moteoroggia e di goodinamica

Roma, (9 inarzo 1906.

.
TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI del eleid doÍ mar Músims Minimi

ere 0 ära Š
nelle. org

.
.

reacienti.

Portd Maurizio..• eoperto legg. mosso 12 8 10 0
Genova .......... coperto calmo 13 1 0 1
Massa Cii•rara

... coperto agitato 16 0 7 0
Gunous....aass.. */46operto - 193 47
Torino .......... ooperto - 11 3 .

5 5
Alessandria

..... */4 coperto - 18 9 8 7
Novara ..-4........ coperto - 20 8 6 8
Domodossola ..... doperto - 21 9 4 4
Pavia ........... coperto - 22 7 4 4
Milano .......... coperto - 20 8 8 0
Sondrio so.s.... coperto --- 20 6 5 8
Bergamo ........ coperto - 18 7 8 9
Brescia .......... nebbioso - 19 2 5 0
Cremona ........ */4 coperto -- 18 3 6 2
Mantova......... /, coperto - 16 1 5 4
Vorona .......... nebbioso - 16 3 6 2
Bolluno.., '..... coperto - 15 6 3 4
Udine

........... coperto - 15 3 3 7
Treviso .......... nebbioso - 16 0 6 0
VeneiÎa.......... nebbioso calmo 13 3 7 2
Padova .......... nebbioso - 14 9 5 5
Rovigo .......... coperto - 7 5 6 0
Piacenza a....... /,coperto - 18 4 5 l
Ë¾mä........... /4 esperto - 18 9 4 2
Reggio Emilia.... /, coperto -· 19 0 3 5
Modena ......... coperto - 18 0 5 4
Ferrara.......... coperto - 15 5 4 0
Bologna ......... /, coperto - 17 5 5 3
Ravenna ........ dereno - 11 8 1 9
Forli ............ /, coperto - 16 2 4 8
Pesaro

.......... 4 coperto calmo 16 0 7 0
Anoona ......... coporto calmo I 17 2 8 4
Urbino .......... / coperto - 19 5 8 4
Macerata ........ ja coperto - 19 2 l'4 5
Ascoli Piceno .... sereno - 19 8 lû 0
Perugia ......... nebbioso - 18 4 6 3
Cameríno ....... serono -. 19 9 7 8
Lucca ........... coperto - 15 6 5 5
Pisa ............ coperto - 17 2 7 8

I.ivorno.....y.... coperto calmo 14 4 10 3
Firenzo ..s

....... /4 coperto - 18 0 0 8
Arezzo........... coperto - 19 9 8 2
Biena ........... coperto

'

- 18 3 7 4
Grosseto ......... - --

Roma ........... coperto - 16 7 - 7 5
Teramo ......... serene - 20 6 10-2
Chieti ........... sereno - 18 0 11 0

Aquila .......... sereno - 20 3 5 5
Agnono.......... sereno - 20 0 6 0

Fogpa........... sereno - 21 0 6 0
Bari ............ */4 coperto calmo 15 4 8 5
Leoce ........... sereno - 16 3 6 5
Caserta .......... coperto - 18 8 9 0

Napoli .......... coperto calmo 15 o 9 4
Bonevento ....... 1/2 coperto - 20 8 7 a
Avellino

......... */4 coperto - 15 0 4 5

Caggiano ........ sereno - 16 1 5 0
Potenza.......... soreno - 17 0 5 7
Cosenza.......... sereno - 22 2 7 0
Tiriolo........... sereno - 13 0 6 0
Reggio Calabria .. sereno oalmo 15 0 10 0
Trapani.......... sereno calmo 15 1 10 3
Pr.lermo

......... sereno calmo 16 9 5 0
Porto Empedocle . .

sereno calmo 14 0 10 0
Caltanissotta

. . . . . sereno - 15 4 6 6
&[essina

.........
serono calmo 18 3 8 8

Catania ......... sereno calmo 18 0 0 2
Siracusa

......... sereno legg.mosso 16 6 8 5
CAgliari ......... coperto calmo 16 8 6 2
Sascari .......... serono - 19 0 7 9

Direuore: 0, B. Bu.imio. Tipograna dello Mantollite Jtyggt.k Tuálwo, Gefante r¢sponsaþße,


